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Da Atene è arrivata la Fiamma Olimpica
Inizia ora un percorso di 63 giorni, 12000 chilometri, verso Milano-Cortina

Con il solenne rito ad Olimpia, 
dello scorso 26 novembre, 
nel luogo simbolo della civil-
tà e dello spirito olimpico, si 

è uf�cialmente accesa in Grecia la 
Fiamma Olimpica che accompagnerà 
il conto alla rovescia verso i Giochi In-
vernali di Milano-Cortina 2026. Un 
momento carico di signi�cato, nel 
cuore della tradizione millenaria delle 
Olimpiadi, dove il fuoco non è solo 
luce, ma simbolo di 
pace, unità e amicizia 
tra i popoli. Protagoni-
sti di questa cerimonia 
suggestiva sono state 
due leggende dello 
sport azzurro: Stefania 
Belmondo e Armin 
Zoeggeler, icone degli 
sport invernali italiani 
e ambasciatori di un 
ponte ideale tra Torino 

dini, rappresentanti 
del mondo della 
cultura e dell’impe-
gno sociale. Un 
viaggio che non 
sarà solo sportivo, 
ma anche culturale 
ed educativo. Ogni 
tappa sarà infatti 
accompagnata da 
iniziative dedicate 
ai valori olimpici, al 
dialogo tra genera-
zioni, alla promo-
zione dei territori e delle eccellenze 
locali. La Fiamma porterà con sé sto-
rie, volti e comunità, costruendo un 
racconto collettivo che culminerà a 
Milano con l’apertura dei Giochi In-
vernali. “Questa Fiamma – hanno sot-
tolineato Belmondo e Zoeggeler – non 
rappresenta solo un evento sportivo, 
ma un messaggio per tutti: credere 

2006 e Milano-Cortina 2026. La loro 
presenza ha dato ancora più forza e 
valore a questo passaggio storico: 
dopo vent’anni, i Giochi Olimpici tor-
nano infatti in Italia. La Fiamma è par-
tita uf�cialmente verso casa il 4 di-
cembre, quando da Atene è stata 
consegnata alle autorità italiane per 
l’inizio del suo viaggio attraverso la 
Penisola. Sarà una vera e propria tra-
versata simbolica nel cuore del Paese: 

63 giorni di percor-
so, oltre 12.000 chi-
lometri, 60 città at-
traversate e più di 
300 Comuni coin-
volti, con la parteci-
pazione di oltre 
10.000 tedofori, 
provenienti da ogni 
ambito della socie-
tà: sportivi, volon-
tari, studenti, citta-

nei propri sogni, impegnarsi, rispet-
tarsi e sentirsi parte di una stessa cor-
sa verso un futuro migliore”. Milano-
Cortina 2026 entra così sempre più 
nel vivo. E con l’accensione a Olimpia, 
antico e moderno si incontrano anco-
ra una volta, nel segno di un’eredità 
che attraversa il tempo e unisce po-
poli e generazioni.

 Aperto il megastore ufficiale in piazza Duomo
Milano si prepara ad accendere la �accola olimpica, e lo 
fa anche attraverso il cuore pulsante della città: piazza 
Duomo. Da venerdì 28 novembre è uf�cialmente aperto 
il nuovo megastore dedicato alle Olimpiadi e Paralim-
piadi Invernali Milano Cortina 2026, uno spazio di oltre 
1.200 metri quadrati pronto ad accogliere turisti, appas-
sionati e curiosi. Un luogo che, più di altri, segna l’ingr-
esso della città nel conto alla rovescia verso i Giochi. Il negozio rimarrà aperto 
tutti i giorni �no al 21 marzo 2026, data di chiusura dell’intero programma olim-
pico e paralimpico. Per Milano e per la Lombardia un’altra occasione per far 
respirare ai visitatori l’atmosfera dei grandi eventi che stanno per arrivare. Tra 
scaffali, corner tematici e pareti colorate dalle tonalità uf�ciali dei Giochi, il 
megastore ospita una vasta gamma di prodotti: abbigliamento tecnico e casual 
per uomo, donna e bambino, accessori, oggettistica e una collezione intera-
mente dedicata alle Mascotte uf�ciali e ai loro simpatici aiutanti, i Flo. Lo store 
di piazza Duomo si aggiunge ai punti vendita già attivi in largo Cairoli e piazza 
San Babila. E non �nisce qui: nei prossimi mesi sono previste ulteriori aperture, 
con l’obiettivo di creare una vera e propria rete cittadina dedicata ai Giochi. 
Una particolarità che i visitatori dovranno tenere a mente è il sistema di paga-
mento: allo store uf�ciale, oltre ai contanti, è accettato solo il circuito Visa. Una 
scelta dettata dalla partnership tra il Comitato organizzatore e Visa.

Svelati i nomi dei primi tedofori per il viaggio lungo l’Italia
Sarà Gregorio Paltrinieri ad aprire uf�cialmente il viaggio della �amma olimpi-
ca di Milano-Cortina 2026. Secondo quanto anticipato dall’Ansa, il campione 
azzurro del nuoto – oro olimpico a Rio 2016 e cinque volte medagliato ai Giochi 
– sarà il primo tedoforo a stringere in mano il braciere sabato a Roma, subito 
dopo la cerimonia al Quirinale. Una scelta dal forte valore simbolico, che lega 
la tradizione olimpica a una delle �gure più rappresentative e amate dello sport 
italiano contemporaneo. Ma Paltrinieri è soltanto il primo dei grandi nomi che 
animeranno la staffetta più attesa del prossimo biennio. Tra i tedofori già an-
nunciati spicca Achille Polonara: il cestista azzurro, reduce dal delicato tra-
pianto di midollo e tornato da poco a muovere i primi passi fuori casa, porterà 
la torcia come segno di rinascita, resilienza e speranza.  Accanto ai campioni 
dello sport, la staffetta abbraccia anche il mondo dello spettacolo. Tra i primi 
volti noti annunciati compaiono Achille Lauro, la tennista Flavia Pennetta – vin-
citrice degli US Open 2015 e protagonista di alcune delle 
pagine più belle del tennis italiano –, e Francesco "Pec-
co" Bagnaia, due volte campione del mondo di MotoGP 
e una in Moto2. Non mancano volti amati dal pubblico 
generalista: gli Autogol, Melissa Satta, Alessandro Catte-
lan, Zlatan Ibrahimović, la calciatrice Alisha Lehmann, il 
karateka olimpico Luigi Busà. Una staffetta pop, sporti-
va, culturale: uno specchio dell’Italia di oggi.
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L’ASST Ovest Milanese ha uf�-
cialmente avviato l’era della 
chirurgia robotica nelle sale 
operatorie aziendali grazie al-

l’introduzione del sistema Da Vinci XI, 
nell’ambito del programma regionale 
di innovazione tecnologica. “Si tratta 
di un passaggio strategico – commen-
ta il Direttore Generale dell’ASST 
Ovest Milanese Francesco Laurelli - 
che coniuga innovazione, qualità di 
cura e attrattività per professionisti e 
pazienti. Ad oggi, nella sede di Legna-
no, sono già stati eseguiti 53 interven-
ti di chirurgia robotica, effettuati sia 
dall’équipe chirurgica dell’Ospedale di 
Legnano che da quella dell’Ospedale 
di Magenta, a conferma di un avvio ra-
pido e concreto del programma ope-
ratorio con il nuovo sistema”. “La no-

stra ASST – spiega il Direttore Ammi-
nistrativo Maria Luigia Barone – ha 
individuato nella chirurgia robotica 
un tassello fondamentale di una più 
ampia strategia di innovazione, che 
comprende anche lo sviluppo di ulte-
riori tecniche avanzate e l’integrazi-
one progressiva di sistemi di intelli-
genza arti�ciale a 
supporto dei processi 
clinico-assistenziali, 
in un contesto carat-
terizzato sempre da 
valori etici, sicurezza 
e sostenibilità”.  L’intr-
oduzione del robot Da 
Vinci XI, approvata da 
Regione Lombardia, 
ha richiesto un per-
corso strutturato di 
formazione e adde-
stramento non solo per i chirurghi, 
ma per tutte le �gure che ruotano at-
torno alla sala operatoria: anestesisti, 
infermieri di sala, strumentisti, perso-
nale della centrale di sterilizzazione e 
dei servizi tecnici e informatici. Que-
sto perché la gestione di una piatta-
forma robotica implica anche proto-
colli dedicati di sterilizzazione degli 
strumenti e una riorganizzazione 
complessiva dei 4ussi di lavoro. “La 

Già 50 interventi grazie alla chirurgia robotica
Anche nell’ASST Ovest Milanese è iniziata la nuova era con il sistema Da Vinci XI

chirurgia robotica rappresenta una 
grossa opportunità per la nostra 
azienda. È un investimento impor-
tante in innovazione che motiva i 
chirurghi e tutti i professionisti 
coinvolti e che porta bene�ci reali ai 
pazienti, sia sul piano tecnico sia su-
gli esiti clinici - dichiara il Direttore 

Sanitario Valentino 
Lembo. - È un processo a 
360 gradi che coinvolge 
tanti professionisti e che 
ha come obiettivo �nale 
qualità e sicurezza per il 
paziente, che rimane 
sempre al centro del no-
stro agire”. Il sistema può 
essere utilizzato in di-
verse specialità: chirur-
gia generale, urologia, 
ginecologia, chirurgia 

toracica, chirurgia pediatrica, con po-
tenziali applicazioni su un’ampia gam-
ma di patologie. I vantaggi per i pa-
zienti includono, tra gli altri, minore 
dolore post-operatorio, riduzione 
delle perdite ematiche, degenza più 
breve e recupero funzionale più rapi-
do. “La chirurgia robotica - spiega il 
dott. Gianandrea Baldazzi Direttore 
del Dipartimento Chirurgico del-
l’ASST Ovest Milanese - non è una 

chirurgia “automatica”: “Il termine ro-
bot può trarre in inganno. Non esiste 
nessun intervento eseguito in auto-
nomia dalla macchina. Il robot Da Vin-
ci XI è una so�sticata tecnologia inte-
ramente governata, in tempo reale, 
dalle mani del chirurgo. La piattafor-
ma aumenta la performance chirurgi-
ca in termini di precisione, accuratez-
za e delicatezza, ma lo strumento 
resta sempre al servizio del medico e 
del paziente”. Il dott. Camillo Berto-
glio, Direttore della Chirurgia Gene-
rale di Magenta sottolinea il valore 
strategico di questo passo: “Il pro-
gramma di chirurgia robotica è il ri-
sultato di un lavoro lungo e condiviso 
con la Direzione e con tutte le strut-
ture coinvolte. Ora il nostro impegno 
sarà utilizzare al meglio questa tecno-
logia, sapendo che il vero valore ag-
giunto resterà sempre la competenza 
del chirurgo e delle équipe”.
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La Caserma dei Vigili del Fuoco intitolata a Francesco Garavaglia 
Con una cerimonia molto toccante la struttura dei pompieri inverunesi è ora in memoria del collega morto in servizio         

Alla presenza delle autorità mi-
litari, il capo del comando re-
gionale dei Vigili del Fuoco, il 
capo del comando di Milano 

dei Vigili del Fuoco, l’Europarlame-
ntare Mantovani, il Sindaco di Inveru-
no e una nutrita rappresentanza di 
primi cittadini della zona; alla presen-
za della famiglia Garavaglia e dei Vigili 
del Fuoco volontari e compagni di 
Francesco, nella mattinata di sabato 
29 novembre una solenne cerimonia 
ha uf%cializzato l’intitolazione della 
caserma di Inveruno al Vigile del Fuo-
co, tragicamente scomparso in servi-
zio nel 2005, Francesco Garavaglia. 
Una promessa, quella del dipartimen-
to di Inveruno, che trova compimento 
nel riconoscimento di questa onori-
%cenza al compianto “Cecco”. Era un 
piovoso pomeriggio del 2005 quando, 
alla chiamata per un intervento in 
zona Robecchetto con Induno, il ca-
mion di Francesco, autista, si scontra-

l’impegno civile e militare per 
la vita”. La cerimonia, tanto so-
lenne quanto toccante, si è aperta con 
l’alzabandiera accompagnato dall’inno 
d’Italia, suonato dalla banda musicale 
S. Cecilia e ha visto un susseguirsi di 
interventi commemorativi, culminati 
con lo svelo della targa di intitolazio-
ne, che recita: “Ministero dell’Interno: 
Comando dei Vigili del Fuoco Milano 
– distaccamento volontario di Inveru-
no. Caserma Francesco Garavaglia”. 
Le parole della %glia, Alessia, lasciate 
ad una lettera, hanno raccolto in un 
forte applauso tutta la vicinanza della 
comunità alla famiglia e al corpo dei 
Vigili del Fuoco di Inveruno.

va con un mezzo per il trasporto degli 
animali, causando la morte di entram-
bi gli uomini al volante. “Da quel mo-
mento, ricorda il comandante del di-
partimento di Inveruno, 4 dei 5 
uomini in uscita quel giorno non han-
no rinunciato al servizio, ma hanno 
continuato nella memoria di France-
sco, a testimonianza di quanto real-
mente sia forte il senso del dovere e 
l’amore per il prossimo di questo cor-
po militare”. “È un momento speciale, 
sottolinea il Sindaco Saveri, poiché 
non intitoliamo soltanto una caserma, 
ma ringraziamo, come comunità, un 
corpo ed un gruppo di uomini che 
rappresentano il simbolo vivo del-

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it
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Molti lo ricordano riconoscendogli numerose qualità I gruppi del centrosinistra sollevano la preoccupazione
Il magentino piange Fulvio Colombo Cimitero: “serve più decoro e sicurezza”

La comunità del Magentino si 
stringe nel dolore per la scom-
parsa di Fulvio Colombo, clas-
se 1969, �gura amata e stimata 

che per decenni ha intrecciato il pro-
prio percorso con la crescita sociale, 
culturale e civile del territorio. Il 6 di-
cembre avrebbe compiuto 56 anni. Se 
ne va un uomo che ha 
fatto della responsabili-
tà verso gli altri una vo-
cazione, dello studio 
una passione, del servi-
zio alla comunità una 
scelta di vita. “Di lui – 
dicono in molti – si pos-
sono pronunciare solo 
belle parole”. Ed è dav-
vero così. Sin dagli anni 
’90, Fulvio si era fatto 
conoscere come uno dei 
fondatori del gruppo Grisù, realtà che 
ha segnato la storia dell’aggregazione 
giovanile magentina. Un progetto 
nato per offrire ai ragazzi spazi, op-
portunità, relazioni; uno spazio in cui, 
grazie anche alla sua guida – ne di-
venne presidente qualche anno dopo 
– sono cresciute intere generazioni. 
Studioso e curioso, dopo il diploma al 
liceo scienti�co di Magenta aveva 
conseguito la laurea in Lettere Mo-
derne, distinguendosi per prepara-
zione, rigore e apertura intellettuale. 
Il suo percorso lo portò ben presto ad 
avvicinarsi alla politica, intesa non 
come ambizione personale ma come 
servizio. È così che, dal 2009, durante 
l’amministrazione guidata da Curzio 
Trezzani, divenne vicesindaco e as-
sessore alla Cultura, allo Sport e al 
Tempo Libero nel Comune di Boffalo-
ra sopra Ticino. Un ruolo che svolse 
con equilibrio, dedizione, delicatezza: 
qualità che tutti oggi gli riconoscono. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it Cresce il malcontento attorno 

al cimitero comunale di Ma-
genta, al centro – ormai da 
mesi – di segnalazioni e la-

mentele da parte dei cittadini. Aree 
sporche, verde lasciato a sé stesso, 
furti ripetuti, videosorveglianza inef-
�cace, attrezzature mancanti e 
problemi sempre più frequenti nella 
gestione dei loculi e 
delle concessioni: è 
questo il quadro de-
nunciato da PD Ma-
genta, Alleanza Verdi 
e Sinistra e PSI, che 
hanno diffuso un co-
municato con toni 
netti e preoccupati. 
Un luogo dedicato 
alla memoria e al rispetto – scrivono 
le forze politiche – non può trovarsi in 
uno stato di degrado che “non è più 
possibile ignorare”. E non si tratta di 
una battaglia improvvisa: già nel 2023 
e nel 2025 i gruppi di minoranza ave-
vano presentato interrogazioni sul 
funzionamento delle telecamere, sui 
furti e sulla gestione del servizio, 
mentre durante la discussione del re-
cente Piano Cimiteriale avevano evi-
denziato criticità strutturali. Proprio 
in quell’occasione era stato approvato 
un loro emendamento per la tutela 

Giornalista pubblicista, collaborò con 
L’Altomilanese, seguendo con compe-
tenza e attenzione la vita di una co-
munità in cui credeva profondamen-
te. Lavorò anche nei Comuni di 
Magenta, Marcallo e Bernate, rico-
prendo incarichi amministrativi e cul-
turali sempre con lo stesso stile: si-
lenzioso, concreto, af�dabile. Fino a 
essere chiamato anche nel Consiglio 
Generale di Indirizzo della Fondazio-
ne per Leggere, segno di una stima 
trasversale e radicata. La sua scom-

parsa lascia un vuoto che 
in molti, oggi, faticano a 
esprimere. Lo stesso 
Trezzani gli ha dedicato 
un messaggio commosso: 
“Caro Fulvio, abbiamo fat-
to un bellissimo pezzo di 
strada insieme e per que-
sto te ne sarò sempre gra-
to. Riposa in pace, amico 
mio”. Parole di grande af-
fetto arrivano anche da 
Luca Aloi, presidente del 

consiglio comunale: “Pacato, discreto, 
presenza costante e rassicurante. 
Punto di riferimento per tanti. Amavi 
Boffalora, Magenta, Bernate, Marcallo 
e tutto il territorio. Nessuno può met-
tere in dubbio ciò che hai dato e rap-
presentato. Insieme abbiamo creato 
tanto, cambiando il volto dello sport a 
Magenta, senza lasciare indietro nes-
suno”. Profondo e carico di ricono-
scenza anche il pensiero del sindaco 
di Boffalora sopra Ticino, Sabina Do-
niselli: “La sua scomparsa rappresen-
ta una perdita profonda per la nostra 
comunità. È stato un uomo delle isti-
tuzioni nel senso più alto del termine: 
rispettoso, appassionato, consapevole 
della responsabilità del servire. Per 
me è stato anche un amico, un com-
pagno di idee, confronti e soddisfa-
zioni. La sua amicizia rimarrà un 
dono. A lui va il nostro grazie più sin-
cero. Alla sua famiglia, la nostra vici-
nanza e il nostro abbraccio”.

dei monumenti di valore storico, 
come il monumento ai Partigiani, 
ritenuto un segnale simbolico ma 
concreto verso la memoria collettiva. 
Oggi però, ribadiscono, quanto fatto 
�nora non basta. La situazione attuale 
dimostrerebbe che l’Amministrazione 
“non sta garantendo un livello ade-
guato di decoro, manutenzione e si-

curezza”. Le richie-
ste sono chiare: un 
piano strutturale 
per la cura costante 
delle aree comuni, 
un sistema di vigi-
lanza realmente 
funzionante, stru-
menti essenziali 
per i visitatori, tra-

sparenza sulle concessioni e un am-
pliamento degli spazi. Tra le proposte 
anche un’area dedicata ai fedeli di al-
tre religioni, nel segno dell’inclusione 
e del rispetto delle diverse culture. 
Nei prossimi giorni – annunciano PD, 
Verdi-Sinistra e PSI – verrà avviata 
un’iniziativa sul territorio per ascol-
tare i cittadini e raccogliere segnala-
zioni dirette, con l’obiettivo di co-
struire una proposta condivisa. “Il 
cimitero non è un luogo qualsiasi ma 
uno spazio che misura il grado di ci-
viltà di una comunità”.

Una domenica mattina all’insegna dello sport, della condivisione e del territo-
rio. Ossona ha vissuto un’altra grande edizione della Ossonainsieme, giunta 
quest’anno alla sua 33ª edizione, confermandosi uno degli appuntamenti più 
sentiti e partecipati del calendario locale. A sottolinearne il successo è stato 
anche il sindaco Giovanni Venegoni, che sui social ha voluto ringraziare e com-
plimentarsi con il gruppo podistico “Quelli della via Baracca” per l’impeccabile 
organizzazione: “Congratulazioni al nostro gruppo podistico per aver dato vita 
a una straordinaria 33esima Ossonainsieme, un evento che ha coinvolto oltre 
800 partecipanti, includendo anche le comunità dei territori vicini”, ha scritto 
il primo cittadino. Un traguardo importante per una manifestazione ormai sto-
rica, che anche quest’anno ha saputo unire sportivi, famiglie e camminatori di 
tutte le età. Tre i percorsi proposti – 5, 12 e 18 chilometri – pensati per coinvol-
gere un pubblico il più ampio possibile, dai podisti più allenati ai semplici ama-
tori, nel segno dello sport a passo libero. Determinante, come sempre, il lavoro 
di squadra. L’Amministrazione comunale ha voluto ringraziare pubblicamente 
la Pro Loco “Morus Nigra” APS di Ossona, l’associazione Ossonainsieme, la Pro-
tezione Civile Ali Bianche, la Polizia Locale, il 
CVPS e tutti i volontari che hanno contribui-
to alla buona riuscita dell’iniziativa, garan-
tendo sicurezza, accoglienza e assistenza 
lungo tutto il percorso. Non è mancato il mo-
mento conviviale �nale, con la tradizionale 
distribuzione di polenta e salsiccia ai primi 
800 iscritti, gesto che ha reso ancora più ca-
lorosa e familiare l’atmosfera della giornata.

In 800 alla ‘Ossonainsieme’: coinvolti camminatori di tutte le età 
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Un momento conoscitivo e di confronto, ma nessun progetto Sabato scorso (29 novembre) grande festa al ‘Paccagnini’
Polo logistico: incontro con una società ‘Loreley’: un nuovo album… che fa bene 

Da una parte il sindaco di Ca-
stano Primo Roberto Co-
lombo, il vice sindaco Danie-
le Rivolta, il segretario 

comunale e la responsabile dell’Area 
Tecnica, dall’altra alcuni rappresen-
tanti di una società di rilievo interna-
zionale: un incontro conoscitivo e di 
confronto per analizzare alcune ipo-
tesi riguardanti le aree degli ambiti 17 
e 20. Nessuna proposta di progetto, 
insomma, ad oggi è stata avanzata, ma 
questo appuntamento è stato utile 
per meglio valutare le problematiche 
viabilistiche, ambientali e urbanisti-
che propedeutiche a qualsivoglia ti-

Strumenti pronti, la voce pure e 
si è tornati sul palco. Nuovo al-
bum, infatti, per i ‘Loreley’, sto-
rica band del Castanese. E sa-

bato 29 novembre, il gruppo l’ha 
presentato uf/cialmente all’audito-
rium ‘Paccagnini’ di Castano, con una 
grande festa. La musica che regala 
emozioni, unisce e fa del bene, perché 
ancora una volta i ‘Loreley’ sono a 
/anco della cooperativa sociale ‘Fiore 
che Ride’, che si occupa ormai da alcu-
ni, con un progetto di inclusione, della 
gestione proprio della struttura di 
piazza XXV Aprile. “Si tratta di un ep 
con cinque brani, cercando di allar-
gare gli orizzonti sui vari generi che 
toccano la musica rock italiana: ci 
sono, ad esempio, dei lenti, quindi 
delle musiche un po’ più aggressive se 
così vogliamo chiamarle, e assieme, 

pologia di insediamento. “Come Am-
ministrazione comunale abbiamo /n 
da subito precisato che le eventuali 
valutazioni verranno fatte solamente 
di fronte a proposte concrete, che allo 
stato attuale non sono state portate. 
Si è trattato, lo ribadiamo, di un sem-
plice incontro informativo e di cono-
scenza, che la stessa realtà ci ha chie-
sto, per capire se ci fossero 
preclusioni o totale chiusura, che al 
momento è stata negata. Da parte 
della stessa società c’è stata comun-
que grande apertura a percorrere un 
iter che sia rispettoso di tutte le parti 
coinvolte”.

in/ne, anche alcune particolarità - 
raccontano gli stessi ‘Loreley’ - Senza 
dimenticare, ovviamente, l’obiettivo 
ultimo, ossia attraverso la musica fare 
del bene ed aiutare gli altri. Con il 
‘Fiore che Ride’ è nata un bellissima 
collaborazione ed è per noi il risultato 
più grande poter dare una mano ai ra-
gazzi e, come è accaduto anche in 
passato, vederli coinvolti e protagoni-
sti assieme a noi”. 

Novità per i parcheggi blu  in piazza Mazzini e nel centro storico. Per tutto il 
mese di dicembre, infatti, la sosta sarà gratuita, non solo i primi 15 minuti, ma 
per tutta la prima ora. È importante ricordare, però, che è necessario comun-
que fare il biglietto negli appositi parcometri ed esporlo sul cruscotto.

‘Snow Team Castano Primo City’ si è presentato in Villa Rusconi
‘Snow Team Castano Primo City’: tempo di presentazione. E così in Villa Rusco-
ni ecco il battesimo uf/ciale.  L’occasione per conoscere meglio la realtà asso-
ciativa, il programma, le uscite e i corsi di sci e snowboard per tutte le età (Pila 
+ Scuola di sci: 11 gennaio, 25 gennaio, 8 e 22 febbraio; altre gite domenicali: 15 
marzo a Courmayeur, 22 marzo a Monte Rosa Ski e 12 aprile a La Thuille). Le 
iscrizioni sono aperte. Per maggiori informazioni, ‘Snow Team Castano Primo 
City’ vi aspetta anche nella sede di via Diaz 12, martedì e giovedì dalle 21 alle 
22.30.

Per tutto dicembre, i parcheggi blu in centro saranno gratis un’ora
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Inaugurati gli spazi in via Varese con tanti servizi ai cittadini Piccoli lavori per rendere Buscate ordinata e pulita
Farmacia Comunale: la nuova sede Interventi di manutenzione in paese

La Farmacia Comunale di Arco-
nate ha uf�cialmente una nuo-
va sede. Nei giorni scorsi è sta-
to inaugurato il punto vendita 

di via Varese 13, che va a sostituire il 
precedente locale situato pochi metri 
più avanti lungo la stessa strada. Un 
cambiamento atteso, frutto di una de-
cisione precisa dell’Amministrazione 
guidata dal sindaco Mario Mantovani, 
che ha scelto di investire in un servi-
zio ritenuto fondamentale per la co-
munità. La giunta ha infatti acquisito 
il nuovo immobile con una spesa di 94 
mila euro, mettendo così �ne al con-
tratto d’af�tto della vecchia sede, 
considerata poco ef�ciente sia per i 
costi sia per la posizione poco favore-
vole, collocata in una curva che ne li-
mitava la visibilità e l’accesso. Da qui 
la scelta di trasferire la farmacia in 
uno spazio più funzionale e strategi-
co. Il nuovo punto vendita offre ora un 
ingresso più semplice, un ambiente 
moderno e luminoso e – soprattutto – 
un parcheggio interno, elemento de-
cisivo per agevolare l’utenza, in parti-
colare anziani, famiglie e persone con 
dif�coltà motorie. Accanto al rinnova-
mento degli spazi, la farmacia poten-
zia anche i servizi alla cittadinanza. 
Oltre alla normale attività di dispen-
sazione dei farmaci, il pubblico potrà 

Negli ultimi giorni Buscate ha 
visto una serie di interventi 
di manutenzione diffusa, la-
vori forse “silenziosi” ma 

fondamentali per la sicurezza e il de-
coro degli spazi più vis-
suti del paese. L’Ammini-
strazione comunale ha 
infatti portato a termine 
alcune sistemazioni mi-
rate che rispondono alle 
segnalazioni dei cittadini 
e alla volontà di mante-
nere in buono stato stra-
de, piazze e aree verdi. In 
via Pio XII è stato rifatto 
un tratto di asfalto particolarmente 
danneggiato, un punto critico che ne-
gli ultimi mesi aveva creato disagi alla 
circolazione. Una piccola opera, ma 
importante per la sicurezza di auto-
mobilisti e residenti. Intervento anche 
in Piazza Unità d’Italia, dove sono stati 

usufruire di: Servizio CUP per preno-
tazioni e prestazioni sanitarie; Vacci-
nazione antin8uenzale, con sedute 
organizzate direttamente in sede; Mi-
surazione della pressione arteriosa; 
Controllo della glicemia; Monitorag-
gio del peso con indicazioni metaboli-
che. Servizi che avvicinano la farma-
cia a un presidio sanitario sempre più 
completo, capace di af�ancare quoti-
dianamente i cittadini nella preven-
zione e nella cura. La gestione della 
struttura resterà in capo all’azienda 
speciale Quadrifoglio, realtà nata ap-
positamente per amministrare in 
modo ef�ciente i servizi pubblici lo-
cali, garantendo continuità e qualità. 
Una farmacia più accessibile, acco-
gliente e attrezzata diventa non solo 
un luogo di acquisto, ma un punto di 
riferimento per la salute e il benesse-
re della comunità. 

sistemati i cordoli che delimitano 
marciapiedi e aiuole: un lavoro che 
restituisce ordine all’area e migliora il 
transito pedonale. Cura particolare 
anche per il Parco Pratone, uno degli 

spazi verdi più frequentati 
dalle famiglie. Qui è stata ri-
mossa una vecchia panchi-
na in cemento ormai am-
malorata, non più sicura per 
l’uso. Contestualmente è 
stata sistemata la fontanella 
del parco, un servizio sem-
plice ma prezioso per chi 
attraversa o vive quotidia-
namente quest’area. Inter-

venti puntuali, forse non eclatanti, ma 
che testimoniano l’attenzione del Co-
mune verso la manutenzione ordi-
naria e la qualità degli spazi pubblici: 
un impegno costante che contribui-
sce a rendere Buscate più sicura, ac-
cogliente e curata.

Un pranzo semplice, caldo, di quelli che profumano di 
casa e di comunità. Anche quest’anno il gruppo “Bu-
scate per il tempo libero” – il Centro Anziani del paese 
– ha organizzato il tradizionale appuntamento dedica-
to agli ultra 75enni, un momento ormai atteso che 
continua a essere un tassello prezioso della vita sociale 
buscatese. Tavoli imbanditi, sorrisi, strette di mano, 
chiacchiere che si rincorrono come tra vecchi amici.

La festa per gli ultra 75enni promossa dal Centro Anziani buscatese
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Inveruno e Furato accolgono il nuovo parroco
Domenica di festa per le due parrocchie e l’ingresso di don Francesco                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Sarà ricordata a lungo la giorna-
ta di domenica 30 novembre 
per le comunità di Inveruno e 
Furato. Una giornata di attesa, 

emozione e gratitudine, segnata da 
gesti semplici e profondi che hanno 
accompagnato l’ingresso uf!ciale di 
don Francesco come nuovo parroco 
delle due parrocchie. Un momento 
che non è solo l’inizio di un ministero, 
ma l’avvio di un cammino condiviso, 
fatto di relazioni, ascolto e servizio. Il 
pomeriggio si è aperto con due gesti 
dal forte valore simbolico: alle 16.00 al 
Cimitero di Inveruno e alle 16.30 al Ci-
mitero di Furato, dove don Francesco 
ha guidato una preghiera e impartito 
la benedizione in memoria dei fedeli e 
dei parroci defunti. Un modo per af-
fondare le radici del nuovo ministero 
nella storia delle comunità, ricono-
scendo che ogni passo in avanti nasce 
anche dalla memoria di chi, prima, ha 

zio di un nuovo cam-
mino”. Tra i passaggi 
più toccanti, anche il 
riferimento alla pre-
ghiera del buonumo-
re di San Tommaso 
Moro, citata da don 
Francesco durante la 
processione di Santa 
Teresa e tornata 
come eco nel cuore del paese: “Dam-
mi un’anima che non conosca la noia, 
i brontolamenti… e non permettere 
che mi crucci eccessivamente per 
quella cosa troppo ingombrante che si 
chiama “io”. Un richiamo alla legge-
rezza, ma anche all’umiltà necessaria 
per camminare insieme. La sindaca ha 
in!ne ricordato il simbolo di San Mar-
tino, patrono condiviso: “La Chiesa e il 
Comune sono entrambi chiamati a 
servire la stessa comunità, a prender-
si cura delle persone, in particolare 
dei più fragili e dei più piccoli. È que-
sto lo spirito che ti auguriamo di in-
fondere: un cammino fondato sulla 
gioia del Vangelo, che si alimenta nella 
bellezza dell’incontro”. Alle 18.00, nella 

camminato nella stessa direzione. Alle 
17.00, nella Chiesa Parrocchiale Santa 
Maria Nascente di Furato, si è svolto il 
rito liturgico con l’invocazione allo 
Spirito, il rinnovo delle promesse, le 
consegne rituali e la benedizione, 
presieduta dal Vicario Episcopale di 
zona, Mons. Luca Raimondi. Un pas-
saggio che ha segnato, anche uf!cial-
mente, l’inizio del nuovo incarico, ac-
compagnato da una partecipazione 
calorosa e sentita. Da Furato, la festa 
si è poi spostata a Inveruno, dove sul 
sagrato di San Martino il saluto istitu-
zionale della sindaca Nicoletta Saveri 
ha dato voce all’emozione della comu-
nità civile. Parole profonde, tratte dal-
la sua lettera di benvenuto, che hanno 
sottolineato il legame tra Chiesa e 
territorio: “A nome dell'intera Ammi-
nistrazione Comunale e di tutta la cit-
tadinanza di Inveruno e Furato, ti por-
go il nostro più caloroso e sincero 
benvenuto! È un piacere poter pro-
nunciare queste parole qui nella no-
stra piazza San Martino, fulcro della 
comunità e luogo di incontro. Oggi 
sostiamo insieme per festeggiare l’ini-

chiesa di San Martino, si è poi svolta la 
Messa di inizio ministero, presieduta 
sempre da Mons. Raimondi, momento 
centrale della giornata: una chiesa 
gremita, l’abbraccio di due comunità 
che diventano una sola intorno al loro 
nuovo parroco. A conclusione, nel sa-
lone della Scuola dell’Infanzia di via 
Dante, un’apericena aperta a tutti ha 
trasformato le emozioni in incontro, 
sorrisi, strette di mano. È lì che molti 
hanno potuto salutare personalmente 
don Francesco, augurargli buon cam-
mino e condividere la gioia di un gior-
no che, per Inveruno e Furato, non è 
solo l’inizio di qualcosa di nuovo, ma 
un rinnovato invito a sentirsi comuni-
tà.

Un nuovo impianto fotovoltaico a terra potrebbe sorgere a Inveruno, in frazio-
ne Furato, lungo via Don Sturzo, in un’area di circa 60 mila metri quadrati al 
con!ne con il territorio di Ossona. La società proponente, BIKO SPV 19 S.R.L., 
ha infatti avviato le procedure preliminari per la realizzazione dell’opera, che si 
inserisce nel quadro nazionale di potenziamento delle fonti rinnovabili. Secon-
do quanto previsto dalla normativa vigente, gli impianti di questo tipo possono 
essere localizzati in aree considerate “idonee”, come quelle situate entro 500 
metri da insediamenti produttivi. Proprio in questo contesto si colloca il pro-
getto in questione, che al momento si trova nella fase di acquisizione dei terre-
ni necessari. Dal punto di vista economico, la società ha comunicato che il ter-
ritorio bene!cerà di un ritorno pari al 3% del provento annuo derivante dalla 
produzione di energia elettrica, risorse che dovranno essere reinvestite in in-
terventi di carattere ambientale. La sottoscrizione della convenzione notarile e 
l’avvio dei lavori sono previsti nel corso del 2026. Il Comune, però, invita a una 
riDessione più ampia. Inveruno non è un caso isolato: sono sempre più nume-
rose, infatti, le richieste che stanno interessando i Comuni dell’Alto Milanese 
per la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra su terreni agricoli o periur-
bani. Un tema che pone interrogativi non solo ambientali, ma anche istituzio-
nali. L’Amministrazione sottolinea come la normativa nazionale, così come in-
terpretata anche dai Tribunali Amministrativi Regionali, limiti fortemente il 
potere decisionale dei Comuni, che in molti casi si trovano con margini d’inte-
rvento ridotti sulla localizzazione e sull’autorizzazione di questi impianti, no-
nostante gli impatti potenziali sul paesaggio e sull’assetto del territorio. “La 
transizione energetica non può essere affrontata in modo super!ciale – è il 
messaggio che emerge dal Comune – ma richiede equilibrio, programmazione 
e un reale coinvolgimento delle comunità locali”. La sostenibilità, infatti, non 
riguarda soltanto la produzione di energia pulita, ma anche la tutela del pae-
saggio, dell’ambiente e dell’identità dei luoghi. Da qui l’appello ad aprire un 
confronto serio e strutturato, af!nché la transizione ecologica rappresenti una 
vera opportunità per il territorio e non venga vissuta come un sacri!cio impo-
sto dall’alto.

Nuovo impianto fotovoltaico: verrà realizzato a terra a Furato
Dopo un periodo di intenso lavoro volto a rafforzare la propria presenza sul 
territorio, lo SNALV-CONFSAL – terza sigla sindacale in Italia per rappresenta-
tività – inaugurerà uf!cialmente il 20 dicembre la nuova Sede Regionale Lom-
bardia a Inveruno, in piazza Croci!sso 10/11/12. Si tratta di un passaggio signi-
!cativo per un sindacato che tutela i diritti dei lavoratori del settore privato e 
pubblico, dei dipendenti degli enti locali, dei lavoratori fragili, dei disoccupati e 
dei pensionati, con oltre 240 sedi distribuite a livello nazionale. A guidare la 
struttura lombarda sarà la nuova Segretaria Regionale, che da Inveruno coordi-
nerà una rete di sedi attive in tutta la regione. “Il nostro impegno – sottolinea 
– è garantire un servizio competente e vicino alle persone, offrendo assistenza 
su molti fronti: dalla veri!ca delle buste paga alle vertenze sindacali, dalle con-
ciliazioni alle dimissioni telematiche, !no al supporto individuale e collettivo 
nei momenti di dif!coltà lavorativa”. Fondamentale sarà anche la collaborazio-
ne con il Segretario Provinciale di Milano, Pepaj Armando, con il quale verrà 
potenziata l’attività di assistenza ai lavoratori del territorio metropolitano. Il 
sindacato potrà inoltre contare su una rete di avvocati, medici e professionisti 
che af!ancano gli operatori nelle pratiche più delicate, garantendo consulenze 
specialistiche e percorsi di tutela personalizzati. “La nostra visione – spiegano 
dalla sede regionale – è quella di un sindacato moderno, capace di affrontare le 
vertenze senza pregiudizi e con l’obiettivo primario di ricomporre i conDitti. 
Crediamo nel dialogo e nella collabora-
zione con la parte datoriale: oggi la tu-
tela dei lavoratori passa anche dalla ca-
pacità di costruire obiettivi comuni che 
rafforzino le aziende e generino bene-
!ci reali, non solo economici, per chi vi 
opera”. La sede di Inveruno è aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14.00 alle 18.00. Per informazioni 
e contatti: Telefono sede: 02 97291473 
Email: inveruno@snalv.it

Nuova sede regionale dello SNALV-CONFSAL: presidio  per i lavoratori

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Installata a Casate davanti all’ingresso delle scuole Tra mistero, eleganza e colpi di scena in Canonica
Panchina Azzurra per i diritti dei bambini Una Cena con Delitto che incanta

Una semplice panchina può 
diventare un messaggio. Può 
trasformarsi in un segno 
pubblico, visibile, quotidia-

no, capace di parlare a tutti: ai bambi-
ni che la guardano passando, agli 
adulti che accompagnano a scuola i 
propri �gli, alla comunità intera. È ciò 
che è accaduto venerdì 29 novembre 
a Bernate Ticino, dove il Comune ha 
inaugurato la nuova Panchina Azzur-
ra, dedicata ai Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza. L’iniziativa, forte-
mente voluta dall’Amministrazione 
comunale, è stata presentata davanti 
alla Scuola dell’Infanzia: un luogo non 
casuale, perché proprio lì ogni giorno 
i più piccoli crescono, imparano, sco-
prono il mondo e costruiscono il pro-
prio futuro. Alla cerimonia erano pre-
senti il sindaco Alessio Ottolini, il 
vicesindaco dei Ragazzi Jacopo Ponci-
roli e il parroco don William, che in-
sieme hanno sottolineato il valore 
educativo e civico dell’installazione. 
L’azzurro scelto per la panchina ri-
chiama il colore dell’UNICEF, simbolo 
universale dell’impegno per i diritti 
dei bambini: il diritto alla salute, 
all’istruzione, alla protezione, alla fa-
miglia, al gioco, a un’infanzia serena e 
rispettata. Diritti che non possono es-
sere dati per scontati e che, anche nei 

Un salto nella Francia di �ne 
’800, tra candele bianche dal 
sapore vissuto, misteriose 
rose rosse  e un intreccio di 

indizi capace di tenere tutti i presenti 
con il �ato sospeso. È stata questa 
l’essenza della Cena con Delitto pro-
mossa e organizzata dall’Associazione 
bernatese Al Grup, che sabato 22 no-
vembre ha attirato tantissimi parteci-
panti nelle Sale Nobili della Canonica. 
Ambientata al teatro dell’opera, nella 
Francia di �ne’800,  la vicenda si è li-
beramente ispirata al romanzo di Ga-
ston Leroux ‘Il Fantasma dell’Opera’. 
“Abbiamo costruito tutta la trama 
partendo proprio dal famoso musical 
– ci raccontano So�a De Ciechi e Pa-
mela Forte ideatrici e membri del 
Grup – e portando in scena una trama 
ricca di colpi di scena  imprevisti.  I 
partecipanti, accolti in un am-
biente curato nei minimi parti-
colari, hanno indossato il ruolo 
di investigatori per una notte. 
Tra colpi di scena ben calibrati, 
sguardi sospetti e conversazioni 
sussurrate, gli ospiti si sono la-
sciati guidare da un intreccio 
narrativo ricco di tensione e iro-
nia. Le interpretazioni degli at-
tori, tutti membri dell’associa-
zione,  hanno dato vita a 

nostri territori, richiedono attenzione 
quotidiana e responsabilità condivisa. 
La mattinata è stata arricchita dalla 
presenza di tanti bambini, ragazzi, ge-
nitori, nonni e insegnanti. I piccoli 
studenti hanno portato disegni, pen-
sieri, parole semplici ma potentissi-
me, che hanno trasformato l’inaugu-
razione in una piccola festa 
comunitaria, fatta di sorrisi, colori e 
consapevolezza. “Una panchina az-
zurra per ricordarci che i bambini 
vanno protetti, ascoltati e accompa-
gnati – ha commentato il sindaco Ot-
tolini –. Un segno che parla alla nostra 
comunità e che ci invita a difendere 
ogni giorno i loro diritti”. Bernate Ti-
cino aggiunge così un nuovo tassello 
al suo impegno verso le giovani gene-
razioni: un gesto simbolico, sì, ma che 
diventa memoria collettiva e impegno 
concreto, visibile e duraturo. 

personaggi sfuggenti e affascinanti, 
mentre i commensali coinvolti 
dall’inizio alla �ne hanno contribuito 
attivamente alla serata, cercando di 
decifrare indizi nascosti e moventi 
celati dietro eleganti sorrisi. “Ciò di 
cui andiamo più orgogliosi – conti-
nuano poi le ragazze – è la collabora-
zione con Ludovica, Barbara, Elsa, 
Monica e tutto il gruppo casatese che 
ha pensato e realizzato il fantastico 
menù proposto. Piatti eleganti e abbi-
namenti so�sticati uniti ad una tecni-
ca invidiabile, hanno reso ancor più 
speciale la nostra cena dando inizio 
ad una meravigliosa collaborazione”. 
La Cena con Delitto si è così rivelata 
un’esperienza unica, capace di far vi-
vere per qualche ora il fascino del te-
atro e del giallo, immersi nella magia 
raf�nata della Belle Époque.
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Tra Cuggiono e Magnago 150 controlli e 25 sanzioni in due date Un momento significativo per educare alla tutela del verde
Polizia e Carabinieri: controlli notturni I bambini celebrano la Festa dell’Albero

Sono stati due �ne settimana di 
intensi controlli di polizia stra-
dale quelli che si sono svolti, 
grazie al “Progetto SMART 

2025”, promosso e �nanziato da Re-
gione Lombardia, che hanno visto 
coinvolti, per il secondo anno conse-
cutivo i Comandi di Polizia Locale di 
Cuggiono e Magnago, che hanno 
messo in campo cinque operatori di 
Polizia Locale, con l’ausilio dalle pat-
tuglie dei Carabinieri delle Stazioni di 
Cuggiono e Castano Primo. Le pattu-
glie, presenti lungo le principali stra-
de dei Comuni coinvolti, hanno lavo-
rato per tutta la sera e la notte con 
posti di controllo mirati a veri�care il 
rispetto delle norme del Codice della 
Strada, con particolare riferimento 
alla guida in stato di ebbrezza o sotto 
l’effetto di sostanze stupefacenti. Il 
bilancio è stato decisamente positivo, 
specie se si pensa che nessun auto-
mobilista è stato trovato alla guida in 
stato di ebbrezza: un dato soddisfa-
cente, segnale della deterrenza dei 
controlli mirati, in grado di innalzare 
la soglia di attenzione degli auto-
mobilisti, modi�candone i comporta-
menti. Queste attività proseguiranno 
sul territorio di Cuggiono  e Magnago 
anche nel corso del mese di dicembre, 
con controlli mirati a prevenire, edu-

Èstata una mattinata 
semplice e gioiosa quel-
la di mercoledì 26 no-
vembre, quando nel 

grande parco di Villa Annoni si è 
svolta la Festa dell’Albero, ini-
ziativa dedicata alla natura e alla 
cura dell’ambiente. Rimandata 
di qualche giorno a causa del 
maltempo, la cerimonia ha visto 
protagonisti i bambini delle 
classi terze della scuola pri-
maria di Cuggiono, che 
con entusiasmo e meravi-
glia hanno partecipato a 
un momento destinato a 
lasciare un segno nel ter-
ritorio. Per l’occasione è 
stato piantato un magni-
�co salice, donato 
dall’associazione Aria Sot-
tile, simbolo di crescita, 
radici e futuro. A guidare 
l’iniziativa sono stati i vo-
lontari del parco di Villa Annoni, insie-
me ai soci WWF Cuggiono e all’Ecoi-
stituto della Valle del Ticino, con il 
patrocinio del Comune. Un lavoro di 
squadra che ancora una volta ha mes-
so in luce quanto il verde pubblico sia 
un patrimonio condiviso, da proteg-
gere e far conoscere soprattutto alle 
nuove generazioni. I bambini, accom-

care e rendere le strade più sicure. 
Complessivamente, nell’arco dei due 
�ne settimana (dalle ore 21.00 del sa-
bato alle ore 03.00 della domenica) 
sono stati fermati e controllati circa 
150 autoveicoli, identi�cate circa 300 
persone e comminate 25 sanzioni per 
violazioni a norme in materia di circo-
lazione stradale e di detenzione di 
stupefacenti: sono stati inoltre effet-
tuati oltre 50 controlli del tasso alco-
lemico dei conducenti. È stato effet-
tuato anche un controllo dinamico del 
territorio dei due Comuni, �nalizzato 
alla veri�ca di eventuali situazioni ri-
levanti ai �ni della sicurezza, nonché 
al controllo degli abituali luoghi di ag-
gregazione. Soddisfazione nelle paro-
le del Comandante della Polizia Locale 
di Cuggiono, capo�la del progetto, 
che ha inteso evidenziare come il mo-
dello SMART sia fondamentale anche 
per realtà di dimensioni ridotte che 
hanno scelto di operare in sinergia, 
con controlli capillari sulle strade di 
loro competenza al �ne di intervenire 
sui comportamenti a rischio e garan-
tire maggiore sicurezza: “Anche per 
l’anno 2025 la scelta di aderire al Pro-
getto SMART si è rivelata positiva, ri-
cordando che anche con un piccolo 
contingente di operatori si possono 
raggiungere risultati lusinghieri”.

pagnati dagli insegnanti, 
hanno animato la matti-
nata con canti, poesie e 
un gesto molto signi�ca-
tivo: l’abbraccio al mae-
stoso cedro del Libano, 
uno degli alberi più im-
ponenti e amati del pa-
rco, una sorta di “grande 
amico” che vigila silen-
zioso sulla storia del luo-

go. La festa è proseguita con una pas-
seggiata tra i viali del parco, alla 
scoperta delle sue bellezze naturali-
stiche. Al termine, il vicesindaco Ser-
gio Berra ha consegnato a ciascun 
bambino un attestato di partecipazio-
ne, un piccolo ricordo di una giornata 
che parla di responsabilità, attenzione 
e amore per l’ambiente.

Si è conclusa domenica scorsa la XV Rassegna di Arte Sacra, uno degli appun-
tamenti culturali più attesi dalla comunità di Cuggiono, confermando ancora 
una volta la sua capacità di emozionare e coinvolgere. L’edizione di quest’anno, 
dedicata al tema “Uno sguardo di speranza”, ha registrato un importante suc-
cesso di pubblico, grazie alla qualità e alla grande cura delle opere esposte: dal-
le natività alle passioni di Cristo, dalle icone alle lavorazioni in ceramica. Un 
percorso ricco e armonioso, capace di dialogare con la sensibilità dei visitatori 
e di offrire uno spazio di silenzio, ri>essione e bellezza. Organizzata dal Gruppo 
Artistico Occhio, in collaborazione con la Parrocchia di Cuggiono e con il pa-
trocinio del Comune, la mostra ha nuovamente trasformato la Chiesa di San 
Rocco in un luogo in cui arte e spiritualità si intrecciano con naturalezza. Quin-
dici edizioni rappresentano un traguardo importante, la testimonianza di un 
impegno costante nel rendere l’arte sacra un linguaggio vivo, accessibile, capa-
ce di parlare al cuore di tutti. Molti i visitatori che hanno varcato la soglia della 
chiesetta durante la settimana espositiva, tra loro anche il gruppo di catechi-
smo di prima media dell’Oratorio, accolto con entusiasmo dagli organizzatori. 

Le opere selezionate per questa edizione 
hanno saputo interpretare il tema della 
speranza con linguaggi diversi ma com-
plementari: colori che accendono �ducia, 
sguardi che raccontano resilienza, detta-
gli che invitano a scoprire un oltre. Non 
semplici rappresentazioni, ma veri e pro-
pri frammenti di luce capaci di parlare al 
tempo presente, così fragile eppure così 
desideroso di ritrovarsi.

“Uno sguardo di speranza”: l’Arte Sacra per meditare sul Giubileo

La casa della colonia cuggionese di Miazzina è un luogo di ricordi, svago, affetti 
e malinconia... per il ‘ritornare’ bambini, alle prime vacanze senza i genitori, alle 
amicizie che poi hanno legato per una vita intera, alle prime esperienze come 
responsabili,... Anche per questo la grande serata in 
Oratorio dello scorso sabato è stata un’occasione 

preziosa:  per gustare la cas-
soeula del gruppo WIP, condivi-
dere ricordi e fare festa insieme, 
raccogliendo fondi per la ri-
strutturazione e immaginare al-
tre nuove bellissime avventure.

Sapori, voglia di far festa, ricordi,.... per ristrutturare a Miazzina
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Una figura di riferimento nel mondo politico del territorio Camminata letteraria con l’associazione ‘Cuore di Donna’
Addio Verderio, leghista della ‘prima ora’ Quattro tappe verso la speranza…

Quando parlavi della Lega 
della 'prima ora', uno dei 
primi nomi che ti veniva in 
mente era proprio il suo. 

Perchè Modesto Verderio la Lega 
l'aveva vista nascere e con le sue otti-
me qualità e capacità, a �anco di Um-
berto Bossi, ne aveva contribuito alla 
crescita. Un punto di riferimento im-
portante, insomma, che ha vissuto il 
mondo del Carroccio e più in generale 
della politica locale sempre con gran-
de entusiasmo e intraprendenza. Co-
nosceva le dinamiche praticamente in 
ogni singolo dettaglio e così anche il 
territorio, la 'sua' Lonate Pozzolo dove 
c'è il locale di famiglia (il bar trattoria 
'Da Lucia'), lì dove lo si poteva incon-
trare durante la giornata e dove 
tra l'altro in più occasioni si era 
candidato a sindaco e consiglie-
re comunale), e poi Vanzaghello, 
dove abitava, e tutta la provincia 
di Varese. Non solo la politica 
però, perché tante sono state le 
sue esperienze anche in ambito 
amministrativo, come la presi-
denza prima della Tutela Am-
bientale Arno Rile e Tenore e poi 
della Municipalizzata Sap. Una 
�gura di grande carisma, che 
non ha mai avuto paura di "dire 
la sua" o di prendere decisioni, 

Quattro tra i principali luoghi 
di incontro e aggregazione 
di Vanzaghello. Quattro 
tappe  raggiunte gli uni af-

�anco agli altri, in un percorso in cui 
la letteratura e le sue virtù rigeneranti 
si sono unite allo stare insieme e alla 
speranza. Nelle scorse settimane ecco 
la camminata letteraria, organizzata 
dalla biblioteca e dal Comune con 
l’associazione ‘Cuore di Donna’. Partiti 
dalla stessa biblioteca (Etty Hillesum 
– Fiorire) e con la supervisione di 
Marcella Colombo, i presenti hanno 
raggiunto poi piazza Sant’Ambrogio 
(qui Giacomo Leopardi – Segreto), il 
parco di via Roma (Nadia Fusini – Ri-
nascita) e in�ne il Centro S.A. Vanza-
ghello (Alessandro Manzoni – Fidu-
cia). “Grazie all’associazione ‘Cuore di 
Donna’, alla Pro Loco, al Centro S.A. 

come ad esempio quando scese in 
campo in prima linea nelle battaglie 
contro il radicamento della ‘ndran-
gheta sul territorio lonatese o ancora 
quando non condividendo la linea na-
zionalista portata avanti dalla Lega at-
tuale, ha scelto di allontanarsi e pren-
dere altre strade o come negli ultimi 
periodi fare da semplice spettatore. 
Oggi, alla �ne, tutta l'area del Vare-
sotto e dell'Alto Milanese perdono un 
uomo in grado di scrivere pagine si-
gni�cative di quest'area. Modesto 
Verderio se ne è andato per sempre 
giovedì 20 novembre, ma il suo ricor-
do e quanto da lui fatto resteranno 
per sempre stampati nella memoria di 
tutti.

Vanzaghello e al Nucleo Protezione 
Civile Provincia Varese Carabinieri in 
congedo - hanno commentato 
dall’Amministrazione comunale - E un 
ringraziamento speciale a tutti i par-
tecipanti”.

Trentatré edizioni per un appuntamento che fa rima con storia e tradizione. 
Tutto pronto per l’edizione invernale del ‘Mercatino di Bienate’... con i commer-
cianti, organizzato dalla Pro Loco, in collaborazione con lo Sci Club ‘3 Campa-
nili’ e con il patrocinio del Comune di Magnago. L’appuntamento è domenica 14 

dicembre, dalle 10 alle 18 in piaz-
za Pertini. Per l’intera giornata, 
allora, saranno presenti banca-
relle di hobbisti e commercianti, 
la banda di Babbo Natale (a cura 
dell’associazione Culturale Ri-
creativa), la slitta e la casetta 
delle letterine di bambini per 
Babbo Natale, musica live con dj 
Antonio, stand gastronomici con 
birra, salamelle e patatine, vin 
brulé, gon�abili e giochi per i 
bimbi, truccabimbi e s�lata dei 
pupazzi di Natale.  

Circa 513 ettari di natura: online il sito ufficiale del Parco delle Roggie 
Online il sito uf�ciale del Parco delle Roggie (www.parcoroggie.it). Il Parco del-
le Roggie, che si estende su circa 513 ettari nei territori di Magnago, Arconate 
e Dairago, è molto più di un semplice spazio naturale: è un luogo di storia, bio-
diversità e comunità. Le sue foreste, i suoi sentieri, le sue campagne collegano 
idealmente il nostro territorio al Parco Lombardo della Valle del Ticino, grazie 
anche alla convenzione siglata con il Parco del Ticino per una gestione condi-
visa. Da tempo il Comune di Magnago ha mostrato un forte interesse nel valo-
rizzare questo spazio, riconoscendo quanto il Parco delle Roggie rappresenti 
un cuore verde fondamentale per la nostra comunità. È un angolo di natura 
prezioso, perfetto per le famiglie, per 
chi ama camminare o pedalare, per le 
scuole che vogliono fare educazione 
ambientale e per chiunque voglia risco-
prire la bellezza del nostro territorio. 
Sul sito, allora, si potranno scoprire: i 
punti di interesse storici e naturalistici, 
la rete di sentieri, ideale per escursioni a 
piedi o in bici e le proposte di educazio-
ne ambientale per scuole e famiglie e 
molto altro ancora. 

La 33^ edizione: il ‘Mercatino di Bienate’… con i commercianti 
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Ristrutturata a tempi di record, ora con anche una palestra La giovanissima ottiene un doppio titolo con l’US Dairaghese
Riaperta la piscina di Busto Garolfo Doppio titolo per la giovane Matilde

Busto Garolfo torna a 
tuffarsi nel suo im-
pianto natatorio. E 
non è solo una buona 

notizia sportiva: è il racconto 
di una comunità che non si ar-
rende, che sa reagire e tra-
sformare un problema in 
un’opportunità. Sabato 15 no-
vembre è stata inaugurata la 
rinnovata piscina comunale di 
via Busto Arsizio, af$data – 
come ormai da 26 anni – alla 
gestione della SSD Lombardia Nuoto. 
Una riapertura che ha il sapore della 
conquista: dopo le criticità strutturali 
rilevate lo scorso anno e la conse-
guente chiusura forzata, i lavori di so-
stituzione del tetto e di completa ri-
quali$cazione sono stati portati a 
termine in tempi record, con un inve-
stimento di 975.000 euro. A rendere 
ancora più signi$cativa la giornata, la 
concomitanza con l’anniversario dei 
26 anni di gestione di Lombardia 
Nuoto, nata nel novembre 1999. Una 
storia lunga, fatta di impegno quoti-
diano, crescita sportiva e servizio alla 
cittadinanza. Per festeggiare questo 
duplice traguardo, la so-
cietà – con il patrocinio 
del Comune – ha organiz-
zato un grande evento 
aperto a tutti, tra sport, 
musica e divertimento. E 
gli ospiti non sono manca-
ti: tre fuoriclasse del nuoto 
azzurro hanno fatto da te-
stimonial, trasformando 
l’inaugurazione in un vero 
bagno di entusia-
smo. Presenti in-
fatti Nicolò Marti-
nenghi, campione 
olimpico a Parigi 
2024 e iridato a Bu-
dapest 2022; Mat-
teo Rivolta, oro 
mondiale ad Abu 
Dhabi 2021 nei 100 
farfalla e nella 4×100 mista; e Luca 
Dotto, primo italiano a scendere sotto 
i 48” nei 100 stile libero, argento mon-
diale a Shanghai 2011 e oro europeo a 
Londra 2016. Ma la giornata non è sta-
ta solo festa. È stata anche – e soprat-
tutto – l’occasione per ricordare 
quanto questa riapertura rappresenti 
un tassello fondamentale per la città. 
“La s$da della riapertura in meno di 
un anno si è trasformata in un vero e 

Mattinata di festa e di sport 
domenica 23 novembre 
all’Auditorium Paccagnini 
di Castano Primo, dove si 

sono svolte le Premiazioni 
Provinciali 2025 organiz-
zate dal Comitato Provin-
ciale FCI Milano. Un ap-
puntamento molto atteso 
dal mondo ciclistico gio-
vanile del territorio, che 
ha visto la partecipazione 
di atleti, società, tecnici e 
famiglie. Tra le protagoni-
ste assolute della giornata 
c’è stata Matilde Fuccello, 
atleta della U.S. Dairaghese Ciclismo, 
che ha conquistato un prestigioso 
doppio riconoscimento nella catego-
ria G1: prima classi$cata come miglio-
re della propria categoria e prima nel-
la Challenge Multidisciplinare, a 
conferma della sua completezza e del 
suo talento nelle diverse discipline. 
Un risultato che premia non solo 
l’impegno e la determinazione della 

proprio miracolo – ha sottolineato il 
sindaco Giovanni Rigiroli –. Busto 
Garolfo ha dimostrato di essere un 
Comune ef$ciente, capace di trasfor-
mare un problema in un’opportunità. 
Abbiamo reperito le risorse, coordi-
nato gli interventi e realizzato in tem-
pi record un’opera di alta ingegneria, 
restituendo alla cittadinanza un im-
pianto natatorio rinnovato e più ef$-
ciente”. Una “corsa contro il tempo” 
ben raccontata anche dal responsabi-
le dell’area Lavori Pubblici del Comu-
ne, Andrea Fogagnolo. Tutto era ini-
ziato domenica 2 novembre 2024, 
quando un’anomalia nelle travi della 

copertura – con un 
cedimento di 15 
centimetri – aveva 
imposto l’imme-
diata evacuazione 
degli utenti e 
l’avvio delle veri-
$che tecniche. Da 
lì, un percorso 
complesso: messa 
in sicurezza, pro-
gettazione del 

nuovo tetto, af$damento 
dei lavori a Euro.Pa Servi-
ce, stazione appaltante 
che ha seguito passo dopo 
passo ogni fase. La conse-
gna del cantiere, avvenuta 
il 16 giugno 2025, ha per-
messo di non interrompe-
re completamente l’attivi-

tà, lavorando in parallelo con il lido 
estivo. La piscina oggi non è solo più 
sicura, ma anche più moderna. Oltre 
alla nuova copertura, è stata inaugu-
rata una palestra interna completa-
mente attrezzata Technogym, clima-
tizzata e pensata per personal 
training e attività complementari al 
nuoto. Uno spazio che amplia l’offerta 
sportiva e rende l’impianto un vero 
punto di riferimento per tutte le età.

giovane ciclista, ma anche il lavoro 
quotidiano svolto dalla società insie-
me ai propri allenatori e dirigenti. Un 
successo che mette in luce, ancora 

una volta, la crescita del 
movimento femminile nel 
ciclismo giovanile, sem-
pre più protagonista e ric-
co di promesse per il futu-
ro. Per la U.S. Dairaghese 
Ciclismo questa premia-
zione ha rappresentato la 
degna conclusione di una 
stagione intensa e ricca di 
soddisfazioni, frutto del 
contributo di atleti, vo-

lontari, sponsor e famiglie che, con 
passione e dedizione, sostengono il 
percorso sportivo dei ragazzi. La so-
cietà ha voluto ringraziare il Comitato 
Provinciale FCI Milano per l’organiz-
zazione della manifestazione e tutte 
le famiglie che, nel corso dell’anno, 
hanno accompagnato e supportato i 
giovani ciclisti in ogni gara e allena-
mento.

Villa Cortese conquista il Giappone. Il giavellottista 
Matteo Masetti è infatti salito sul gradino più alto 
del podio alla 25a edizione dei DeaFympics, giochi 
olimpici per gli atleti sordi. A consentirgli di otte-
nere l'alloro è stato un lancio che ha raggiunto la 
distanza di 67,44 metri. Masetti si presentava alla 
kermesse olimpica con i favori del pronostico 
avendo già messo in tasca il titolo nel 2022 a Caxias 
do Sul in Brasile. Oltre a essere un medagliato e un rappresentante degli azzurri 
ai giochi olimpici del Sol Levante, ne è stato anche il portabandiera. Masetti ha 
nella galleria dei suoi trofei anche un oro e un argento agli Europei e un argento 
e un bronzo ai Mondiali. A lui sono arrivati i complimenti dell'amministrazione 
villacortesina a nome di tutta la popolazione.

È stato presentato a Busto Arsizio “FREE WOMEN – Luoghi di cultura, spazi 
d’inclusione”, un progetto che mette al centro la cultura come leva di rinascita 
personale e professionale per le donne vittime di violenza. Un’iniziativa con-
creta, nata per offrire percorsi reali di autonomia, formazione e reinserimento 
lavorativo grazie al coinvolgimento diretto di musei e realtà culturali.

Masetti oro in Giappone: che successo per l’atleta di Villa Cortese!

Un percorso di due anni per ridare autonomia e dignità
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Contattare subito il comando di Polizia locale oppure il 112 Giornata per l’eliminazione della violenza contro le donne
“Attenti” alla truffa dello specchietto Una panchina rossa in piazza Candiani

Un urto improvviso, uno 
specchietto o un vetro già 
danneggiato e la richiesta di 
soldi in contanti per “siste-

mare tutto senza assicurazione”: oc-
chio alla cosiddetta truffa dello spec-
chietto. Proprio nei giorni scorsi, 
alcune segnalazioni sono state fatte a 
Robecchetto con Induno. E così ecco 
l’appello/avviso da parte del Comune 
alla popolazione, qualora ci si trovi in 
simili situazioni: non consegnare mai 
denaro, non farsi mettere fretta e non 
scendere dall’auto e soprattutto con-
tattare subito il comando della Polizia 
locale al 366 3511111 oppure il 112.

Per dire e farlo insieme “Basta”, 
“Stop”, “Mai più” violenze con-
tro le donne. Parole e gesti 
concreti, insomma, perché 

ognuno può e deve fare la sua parte. 
Lo sanno bene a Robecchetto con In-
duno e Malvaglio, dove nei giorni 
scorsi il Comune di Robecchetto con 
Induno, con Apwoyo Aps, la biblioteca 
comunale ‘Alda 
Merini’ e lo Spazio 
d'Arte Contempo-
ranea, in collabo-
razione con la 
scuola Primaria e 
Secondaria di pri-
mo grado, ha in-
stallato una pan-
china rossa in 
piazza Primo Can-
diani. “Come sim-
bolo di ciò che va 
combattuto e sra-
dicato: la logica 

della prevaricazione e della sopraffa-
zione, del possesso malato e del con-
trollo, eliminabili solo con la cultura e 
con l’esempio - scrivono dall’Ammini-
strazione comunale - Una mattinata 
davvero emozionante, che non può e 
non deve limitarsi all’oggi, ma che va 
coltivata ogni giorno, nei gesti e nelle 
azioni quotidiane”. 

Alla scoperta dei segreti della chiesetta di Santa 
Maria in Binda a Nosate, tra storia e rappresenta-
zione. Domenica 14 dicembre alle 15, con la Pro 
Loco ecco una visita, accompagnati da Patrizia 
Morbidelli. L’ingresso è libero (posti limitari, ri-
chiesta la prenotazione). Per ulteriori informazioni: 
339/2224824. E al termine, vendita di dolci.  

Alla scoperta dei segreti della chiesetta di Santa Maria in Binda

È iniziato con il passo giusto il nuovo percorso di pastorale giovanile del Deca-
nato di Castano Primo. Domenica scorsa, negli spazi accoglienti della comunità 
“La Scala di Giacobbe” a Castelletto di Cuggiono, si è svolto il primo incontro 
dedicato ai 18/19enni e ai giovani: un appuntamento che ha confermato le mi-

gliori attese, sia per partecipazione che 
per clima di ascolto e condivisione. Il 
pomeriggio, scandito dal tema “La Pa-
rola”, ha inaugurato un cammino che 
nei prossimi mesi guiderà i ragazzi at-
traverso tre dimensioni fondamentali: 
la Parola, il pane e i poveri. Un percorso 
semplice ma profondo, che vuole aiu-
tare ciascuno a riscoprire il cuore della 
vita cristiana e il valore di un’apparte-
nenza comunitaria concreta.

Il primo incontro del cammino decanale per i giovani e 18/19enni
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Era presente come Cittàslow con il Panificio ‘Lorenzini’
Turbigo anche ad ‘Abbiategusto’

L’esperienza anche in sud America per Oleh Ilika 
Kettlebell alla conquista del Brasile

Valorizzare e far conoscere 
sempre di più il paese e le sue 
attività commerciali. Anche 
Turbigo, infatti, protagonista 

ad ‘Abbiategusto’, rassegna enoga-
stronomica che si tiene ad Abbiate-
grasso e che celebra il cibo di qualità 
con esposizioni, degustazioni, street 
food e laboratori, valorizzando pro-
dotti tipici, tradizioni locali e la cultu-
ra del cibo lento. Così nel weekend 
scorso (29 e 30 novembre) ecco tra i 
partecipanti il Pani,cio Pasticceria 
‘Lorenzini’, presente con diversi pro-
dotti (dolci e salati). “Certamente 
un’importante occasione far scoprire 

sempre di più i prodotti locali – com-
menta Angelica Motta, consigliere de-
legato di Turbigo per Cittaslow e 
componente e referente del Comitato 
Nazionale Cittaslow – Un onore e un 
orgoglio aver potuto partecipare ad 
una manifestazione di così alto livello, 
anche perché è stata proprio l’orga-
nizzazione di ‘Abbiategusto’ a chiede-
re la nostra presenza come Cittaslow. 
Una collaborazione che vogliamo di 
sicuro implementare con altre realtà 
commerciali e produttori del territo-
rio”. “Come Amministrazione Comu-
nale stiamo lavorando con grande at-
tenzione per valorizzare le nostre 

realtà commerciali con 
i loro prodotti e con 
tutto ciò che offrono - 
conclude il sindaco Fa-
brizio Allevi -  Grazie al 
nostro consigliere An-
gelica Motta per il lavo-
ro che sta portando 
avanti e complimenti al 
Pani,cio ‘Lorenzini’, 
un’attività storica di 
Turbigo e un punto di 
riferimento per i suoi 
prodotti di ottima qua-
lità. E grazie all’orga-
nizzazione di Abbiate-
gusto”.

Come si dice “non conoscere 
con,ni”. Ed è proprio così per 
il kettlebell, alla conquista e 
protagonista anche in sud 

America, precisamente in Brasile. È 
qui, infatti, che nelle scorse settimane 
è stato Oleh Ilika, pluricampione e 
presidente della Federazione Italiana 
Kettlebell Sport, per partecipare, in 
rappresentanza del nostro Paese, al 
WKSF Open South & North America 
Championship 2025. “Una grande 
emozione essere presente - racconta 
- Un’organizzazione praticamente 
perfetta, e questo per me che sto cer-
cando di far conoscere sempre più il 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

kettlebell in ogni angolo del mondo, 
capite che è una soddisfazione im-
mensa. Ho potuto vedere direttamen-
te di persona l’importante lavoro che 
stanno portando avanti là, mettendo 
in pratica quello che ho provato e sto 
continuando ad insegnare e trasmet-
tere loro negli anni. Il Brasile sta fa-
cendo davvero passi da gigante in 
questa disciplina: hanno atleti che 
crescono di giorno in giorno e molto 
forti. La prospettiva, adesso, è che si 
affermi ancora di più, per organizzare 
tra qualche anno un campionato del 
mondo”. 

Turbigo con la sua storia, le sue par-
ticolarità, le sue persone e con i 
principali fatti che hanno caratteriz-
zato il paese. In sala vetrate, presen-
tato il libro ‘Turbigo’ di Giuseppe 
Leoni. Un testo rieditato, perché 
aveva già preso forma una trentina di 
anni fa e oggi è stato aggiornato con 
questi ultimi 30 anni. “Voglio ringra-
ziare l’autore Giuseppe Leoni, per la 
sua instancabile dedizione e per 
averci consegnato un volume così 
ricco, preciso e coinvolgente - com-
menta il sindaco Fabrizio Allevi - 
Grazie al suo lavoro, Turbigo non è 
solo un luogo sulla mappa, ma un 
racconto vivo, fatto di persone, lotte, 
fede, lavoro, paesaggi, trasformazio-
ni e speranze. Invito tutti i giovani e 

meno giovani a leggere, consultare, riscoprire queste pagine con rispetto e cu-
riosità. Perché conoscere la propria storia signi,ca avere radici più salde e solo 
chi ha radici può guardare al futuro con ,ducia”. 

‘Turbigo’: la storia del paese con i fatti e le persone nel libro di Leoni

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Grandissima partecipazione al secondo evento gastronomico in Villa Annoni
L’Arte del Panettone ha attirato 4500 visitatori

La scommessa è diventata con-
ferma. E che conferma! La se-
conda edizione de “La nobile 
arte del panettone” è andata in 

archivio superando ogni aspettativa, 
trasformandosi in uno degli appunta-
menti più partecipati e identitari del 
Natale cuggionese. Oltre 4.500 in-
gressi in due giorni: un numero che il 
Comune de'nisce “enorme per Cug-
giono” e che fotografa alla perfezione 
il successo di una manifestazione gio-
vane, ma già amatissima. Quello che 
nel 2024 era stato un azzardo – 
un’idea nuova, quasi un esperimento – 

nel 2025 è diventato un evento matu-
ro, capace di richiamare famiglie, ap-
passionati del gusto, curiosi e tanti vi-
sitatori arrivati anche dai Comuni 
vicini. Un /usso continuo che non si è 
mai fermato, trasformando le sale 
espositive in un piccolo “regno del pa-
nettone”, tra profumi, assaggi e atmo-
sfere natalizie. Oltre ai numeri, a col-
pire è il clima che si è respirato: gioia, 
sorrisi, voglia di stare insieme. A que-
sto si aggiunge la lunga scia di com-
plimenti e messaggi lasciati sul libro 
all’ingresso, testimonianza concreta 
di quanto la comunità abbia apprez-
zato l’impegno del Comune e di tutti 
coloro che hanno lavorato dietro le 
quinte. Protagoniste assolute, come 
sempre, le eccellenze artigianali del 
territorio. Le pasticcerie partecipanti 
– Glam Caffetteria Pasticceria, Mazzi-

telli Pani'cio Pasticceria, 
Pasticceria Moschella, Co-
lombo 1933, Gelgar, Sucré, 
Forno Garavaglia, Pariani 
Ferno 1953 – hanno portato 
creatività, tradizione e qua-
lità. Il titolo di “pasticceria 
preferita 2025” è andato alla 
Pasticceria Marcella di San 
Vittore Olona, premiata dal 
voto dei visitatori. Fonda-
mentale anche il sostegno degli spon-
sor e degli enti patrocinatori: Città 
Metropolitana di Milano, Confcom-
mercio Alto Magentino, Distretto del 
Commercio “Tra Navigli e Ticino”, 
ASM, Irca Group, Automagenta, Of-
'cine Gra'che, Club Kavè, Cristallerie 
Panda e Famila. Una rete che ha per-
messo di alzare ancora di più il livello 
dell’iniziativa. E poi lui, il simbolo che 

ormai fa il giro dei social e che molti 
Comuni “ci invidiano”: il panettone gi-
gante, realizzato grazie alla collabora-
zione di volontari e professionisti, di-
ventato icona e biglietto da visita della 
manifestazione. Cuggiono si scopre 
così sempre più capace di fare comu-
nità attorno alle sue tradizioni, valo-
rizzando il talento artigianale locale e 
costruendo eventi che uniscono.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Luci accese e passeggiata romantica: inizia il Natale
Una domenica di festa a Castano Primo per dare inizio al periodo delle feste in città

La scorsa domenica Castano 
Primo ha indossato il suo abito 
più luminoso, dando uf�cial-
mente inizio al periodo più at-

teso dell’anno. In un clima suggestivo, 
fatto di attese, sorrisi e luci che si ri-
 ettono sulle vie del centro, ha preso 
il via il ‘Dolce Natale’ Castanese, 
l’appuntamento che ogni anno segna 
l’avvio delle festività e che, ancora una 

one delle luminarie. Un gesto sempli-
ce ma simbolico, che rinnova la tradi-
zione e che vede la comunità riunita 
nello stesso punto, sotto lo stesso cie-
lo che si illumina all’improvviso. Le vie 
e le piazze di Castano Primo hanno 
così brillato di nuova luce, dando for-
za a quel clima natalizio fatto di calo-
re, vicinanza e desiderio di stare in-
sieme. Dal 30 novembre al 24 
dicembre sarà inoltre possibile lascia-
re un proprio pensiero nella “Scatola 
dei Desideri”, iniziativa curata dal 
gruppo Fuori Castano in Rosa e posi-

volta, ha saputo richiamare famiglie, 
bambini e tanti cittadini. Il pomerig-
gio si è aperto alle 17.30 in piazza 
Mazzini, dove l’Erboristeria Chicche 
di Salute ha trasformato lo spazio in 
un piccolo laboratorio incantato: co-
lori, brillantini, truccabimbi e attività 
creative hanno permesso ai più picco-
li di entrare subito nello spirito natali-
zio, tra renne, folletti e piccoli el� in 

fasce che correvano curiosi tra gli 
stand. Alle 18.00, sempre in piazza, 
l’atmosfera si è fatta ancora più in-
tensa grazie alla Passeggiata ro-
mantica – omaggio a Strauss, pro-
posta dal Polo Culturale del 
Castanese. Le melodie eleganti del 
compositore viennese hanno avvol-
to il pubblico in una dimensione 
senza tempo, regalando un mo-
mento di bellezza condivisa nel 
cuore della città. E poi, come ogni 
anno, è arrivato il momento più at-
teso da grandi e piccoli: l’accensi-

Con ‘la Via del Natale’ a Malvaglio è iniziato il tempo delle feste
È stata una domenica davvero suggestiva quella del 30 novembre a Malvaglio, 
dove la comunità si è ritrovata lungo via Chiesa per vivere insieme “La Via del 
Natale”, un’intera giornata dedicata alla magia delle feste. Un appuntamento 
semplice ma sentito, capace di unire famiglie, bambini, commercianti e volon-
tari in un clima caldo, accogliente e ricco di emozioni. Fin dal mattino, con 
l’apertura degli stand alle 10, la via si è riempita di profumi, colori e piccoli an-
goli di artigianato che hanno dato vita a un percorso natalizio animato e curato. 
A mezzogiorno, il pranzo organizzato tra i commercianti e gli espositori ha tra-
sformato la strada in una grande tavolata all’aperto, uno spazio di convivialità 
che ha visto partecipare numerose famiglie. Il pomeriggio è stato un crescendo 
di musica e sorrisi: alle 14 Asia ha portato sul sagrato della chiesa le sue canzoni 
di Natale, creando un’atmosfera emozionante che ha coin-
volto grandi e piccoli. Subito dopo, alle 14.30, l’arrivo di Bab-
bo Natale e dei suoi el� ha letteralmente conquistato i bam-
bini, che hanno potuto incontrarlo, chiacchierare con lui e 
scattare foto ricordo. Molto partecipata anche la premiazio-
ne dell’albero di Natale più bello, svoltasi alle 15 in via Ronzo-
ni: un momento simbolico e divertente, che ha valorizzato la 
creatività dei partecipanti. In�ne, alle 16, la merenda in piaz-
za ha concluso il pomeriggio nel modo più dolce.

zionata presso il dehor del Bar Mira. 
Un piccolo gesto dal grande valore 
emotivo: fermarsi un attimo, scrivere 
un desiderio, af�darlo alla comunità. 
Perché il Natale è anche questo: con-
dividere speranze.

Buscate accende la magia: successo per “Aspettando Natale”
Una domenica che ha saputo unire comunità, tradizione e quell’atmosfera spe-
ciale che solo l’attesa del Natale sa regalare. È stata davvero suggestiva l’inizi-
ativa “Aspettando Natale”, che si è svolta a Buscate nel pomeriggio di domenica 
30 novembre, trasformando il paese in un piccolo villaggio natalizio fatto di la-
boratori, letture, musica e sorrisi. A partire dalle 14.30, i più piccoli sono stati i 
veri protagonisti: i laboratori creativi natalizi, organizzati dai commercianti 
aderenti insieme alle associazioni del territorio e all’Asilo Nido “I Primi Passi”, 
hanno animato il cuore del paese con colori, colla, fantasia e tanta voglia di 
fare. Non meno coinvolgenti le letture per bambini dai 4 agli 8 anni, ospitate 
nell’atrio del Comune e curate dal Club del Libro, che con voce, storie e imma-
ginazione ha regalato ai presenti un piccolo 
viaggio nella magia natalizia. Alle 16, piazza San 
Mauro si è riempita di pubblico per lo spettaco-
lo del Polo Culturale del Castanese, “Rosso a 
spasso”, che ha divertito grandi e piccoli con 
un’esibizione vivace e coinvolgente. Ma il mo-
mento più atteso è arrivato poco dopo: alle 
16.45, tra applausi, stupore e occhi che brillava-
no, è comparso Babbo Natale, accolto dai canti 
della Banda Santa Cecilia.
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I ‘Turbigotti’, l’iniziativa per rendere sempre più magico il Natale
Tanti orsacchiotti in giro… per Turbigo 

Li trovi nelle vetrine o all’ester-
no delle attività commerciali, 
ma anche alle scuole, in Co-
mune e in alcuni spazi pubbli-

ci. Sono i ‘Turbigotti’, 
tanti orsacchiotti sparsi 
qua e là in tutto il paese. 
È questa la particolare 
iniziativa organizzata 
dal Comune di Turbigo 
per rendere ancora più 
speciali le festività nata-
lizie. “Un’idea per essere 
ancora di più comunità - 
dicono il sindaco Fabri-
zio Allevi e il vice sindaco Manila Leo-
ni - Vogliamo ringraziare Laura Ce-

no l’essere o il tornare bambini - 
conclude il titolare di un bar - 
E le feste natalizie signi*cano 
anche e soprattutto questo. 
Molto, molto bello”. “Mi rac-
comando, vi aspettiamo, o 

meglio gli orsi vi aspettano - 
conclude una commerciante - 
Venite a Turbigo, per vederli e 
per vedere le tante occasioni 
che i negozi offrono”.  

ne o gli ingressi delle attività ad-
dobbati con i ‘Turbigotti’ - af-
fermano altri due commer-
cianti - Ognuno ha avuto 
modo di dare spazio alla sua 
creatività e originalità, la-
sciando davvero di stucco i 
clienti e le persone che li 
guardano”. “Un’idea che ha 
coinvolto tutti e questo penso 
sia la cosa principale - spiega 
una commerciante - Ci sono 

gli esercizi commerciali e 
poi le scuole e la citta-
dinanza: insieme per 
un Natale unico”. “Gli 
orsacchiotti penso 
rappresentano a pie-

sareo, della se-
greteria del pri-
mo cittadino, 
per avere pensa-
to e coordinato 
l’organizzazione. 
Un’idea per 
coinvolgere e far 
sentire la citta-
dinanza e i com-
mercianti sem-

pre più parte fondamentale di 
Turbigo”. Già, i commercianti, cer-
tamente tra i principali prota-
gonisti.  “Tanti i negozi che 
hanno aderito - spiegano pro-
prio da un esercizio commer-
ciale - Più di 100, infatti, gli 
orsi che sono stati distribuiti”. 
“Un’iniziativa molto bella, gli 

orsetti sono stu-
pendi e i bambi-
ni sono attratti 
tantissimo da 
loro - continuano 
altri commer-
cianti - Un mo-
mento di grande 
condivisione e 
coinvolgimento, 
per vivere insie-

me il periodo più magico 
dell’anno”. “Stupendo vedere le vetri-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Natale più solidale: successo per il “Pacco Sospeso”
In centro a Busto Arsizio installato un ‘pacco regalo’ dove donare per i più bisognosi

C’è un gesto semplice, quasi 
quotidiano, che a Busto Arsi-
zio sta diventando simbolo 
del Natale: aprire un pacco e 

inserirvi un dono. È l’immagine che 
meglio racconta lo spirito del nuovo 
Pacco Sospeso, la grande novità del 
Natale bustocco di quest’anno, un’ini-
ziativa che unisce tradizione, genero-
sità e attenzione concreta verso chi 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

vive un momento di dif%coltà. In piaz-
za San Giovanni, cuore pulsante della 
città, è stata installata una grande 
struttura a forma di pacco regalo: un 
contenitore di solidarietà dove i citta-
dini possono lasciare giochi, libri, in-
dumenti e piccoli articoli tecnologici, 
rigorosamente nuovi, destinati a 
bambini e famiglie bisognose del ter-
ritorio. E la risposta è stata sorpren-
dente. Talmente sorprendente che, 
nella giornata del 27 novembre, il pac-
co è stato svuotato per la prima volta: 
all’interno sono stati raccolti circa 
cinquanta doni, già presi in carico e 
conservati in attesa della distribuzio-

ne del 22 e 23 dicembre, che 
vedrà protagonisti il Sindaco e 
gli Assessori. A riceverli saran-
no il reparto di Pediatria del-
l’ospedale di Busto Arsizio e 
numerose realtà del terzo set-
tore che da anni lavorano si-
lenziosamente accanto alle 
fragilità: Cooperativa Primi 
Passi, L’Impronta Onlus, Pro-
getto Pollicino, Società Dolce, 
Elaborando, Piccolo Principe, il 
Centro Socio Educativo Per 
Piccoli Manzoni, La Banda, Co-
noscere è Vita e Madonna Re-
gina APS. Saranno poi queste 
associazioni a distribuire i doni 

Le ‘Scatole di Natale’
del Distretto Nord Ticino

A Castano il Natale inizia con un gesto 
semplice, quasi antico: preparare una 
scatola, riempirla con cura e immagi-
nare il sorriso di chi la riceverà. È que-
sto lo spirito delle “Scatole di Natale”, 
l’iniziativa di solidarietà promossa dal 
Distretto del Commercio Nord Ticino.
Non si tratta di una raccolta qualsiasi, 
ma di un modo per ricordarci che, ac-
canto a chi vive l’atmosfera luminosa 
delle feste, ci sono anche persone per 
cui questo periodo può essere più pe-
sante, più solitario. E proprio a loro è 
dedicata questa piccola grande atten-
zione. Il funzionamento è immediato 
e alla portata di tutti. Si prende una 
scatola – va benissimo quella delle 
scarpe – e la si riempie pensando dav-
vero alla persona che la riceverà. Ser-
vono almeno cinque oggetti nuovi, 
scelti con cura: una cosa calda, un 
prodotto per la cura della persona, un 
passatempo o un giocattolo, un bi-
glietto gentile con qualche parola di 
vicinanza. Ogni scatola diventa così 
un piccolo ritratto di affetto, un dono 
che racconta attenzione e rispetto. 
Una volta pronti, i pacchi vanno con-
segnati nei negozi aderenti di Casta-
no, che diventano punti di raccolta e, 
allo stesso tempo, sentinelle di comu-
nità. Saranno poi loro, insieme al Di-
stretto, a far arrivare le scatole alle fa-
miglie e alle persone più in dif%coltà 
per donare un po’ di gioia.

alle famiglie seguite nei loro percorsi 
educativi e sociali. Soddisfatto l’Asse-
ssore al Commercio Matteo Sabba, 
che vede nel Pacco Sospeso non sol-
tanto un’iniziativa natalizia, ma un se-
gno tangibile dello spirito di comuni-
tà: “I cittadini hanno colto il vero 
signi%cato della proposta: questo ge-
sto arricchisce il nostro BA Natale e ci 
ricorda che il cuore del Natale è la 
condivisione». Sulla stessa linea 
l’Assessore all’Inclusione sociale Paola 
Reguzzoni, che ringrazia “di cuore i 
cittadini che hanno già contribuito e 
continueranno a farlo”, e annuncia 
l’apertura, sempre in piazza San Gio-
vanni, della Casetta del Terzo Settore: 
un piccolo spazio dove associazioni e 
realtà solidali del territorio potranno 
presentare i loro progetti, raccontarsi 
e raccogliere fondi per sostenere i 
propri servizi. Il calendario della soli-
darietà proseguirà poi il 18 dicembre 
con la cena dedicata ad anziani soli e 
persone con disabilità accompagnate 
dalle loro famiglie, in programma al 
Museo del Tessile: un altro tassello di 
un Natale che vuole essere non sol-
tanto festa, ma anche presenza, vici-
nanza e cura. A Busto Arsizio, que-
st’anno, il Natale ha il colore di un 
pacco regalo. E il valore di una comu-
nità che sceglie di esserci.
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Dopo le iniziative invernali, tempo ora per il Natale Presentato il ricco calendario di eventi per la città
Domenica Arconate si ‘accende’ Magenta fa ‘squadra’ per il Natale

Arconate accende l’atmosfera 
delle feste con la rassegna di 
appuntamenti ‘Aspettando 
l’Inverno Arconatese’ che ac-

compagnerà la cittadinanza �no al 
Natale con iniziative pensate per tutte 
le età. L’Amministrazione comunale, 
in collaborazione con la Commissione 
Cultura, ha infatti elaborato un pro-
gramma ampio che mette al centro 
l’arte, la musica e la magia delle tradi-
zioni. Il via uf�ciale è stato dato lo 
scorso sabato 22 novembre con 
l’inaugurazione della mostra ‘Il respi-
ro dei colori’ dell’artista Luciana Stan-
galino, ospitata a Palazzo Taverna. 
Cultura che è tornata protagonista 
anche martedì 25 novembre, in occa-
sione della Giornata contro la violen-

Presentato i il programma di 
“Natale Insieme 2025”, la ras-
segna che dall’8 dicembre al 6 
gennaio accompagnerà fami-

glie, bambini, commercianti e asso-
ciazioni in un mese di iniziative diffu-
se, pensate per dare colore e calore a 
tutta la città. L’avvio uf�ciale sarà lu-
nedì 8 dicembre alle 16.30 in Piazza 
Liberazione, con la benedizione 
dell’albero di Natale – 
realizzato grazie ad ASM 
– e del presepe cittadi-
no: simboli che, come ha 
ricordato il Sindaco Luca 
Del Gobbo, rappresen-
tano non solo la tradi-
zione religiosa, ma un 
patrimonio culturale che 
parla a tutti. Il Sindaco 
ha sottolineato con orgoglio l’investi-
mento sulle luminarie: “Abbiamo ac-
ceso 100 �lari tra città e frazioni, con 
un impegno di 13 mila euro, una cre-
scita enorme rispetto ai 1.500 euro di 
qualche anno fa”. A questi si aggiungo-
no le circa 30 luminarie garantite da 
diversi commercianti, un gesto che – 
ha rimarcato – “non solo illumina le 
nostre strade, ma sostiene lo spirito 
del Natale, la socialità e il commercio 
locale”.  Sul presepe, il Sindaco si è 
speso personalmente, de�nendolo 

za di genere, dove i ragazzi del Liceo 
hanno portato in piazza un toccante e 
coinvolgente 6ashmob. Novembre si è 
poi concluso con la presentazione del 
libro ‘I sogni di Giselle’ di Massimo 
Ottolini e il concerto d’Inverno del 
Corpo bandistico S.Cecilia. Domenica 
7 dicembre si entrerà uf�cialmente 
nel clima natalizio con l’evento ‘Ac-
cendiamo il Natale’ organizzato in 
collaborazione con il Gruppo Folklori-
stico Arconatese, mentre alle 18 ver-
ranno consegnati i Premi Studio. Ve-
nerdì 12 dicembre  Stefania Costanzo 
presenterà il suo libro ‘Il cervello tra 
le nuvole’ mentre, sabato 13, tutti i 
bambini sono attesi in biblioteca per 
le tradizionali �abe sotto l’albero. Per 
tutto il weekend sarà inoltre possibile 
visitare la mostra di mattoncini Lego 
presso la sala polivalente dell’Orato-
rio. L’attesa del Natale culminerà sa-
bato 20 dicembre con la Tombola di 
Natale in Biblioteca!

“un simbolo identitario che custodia-
mo e valorizziamo”, capace di parlare 
sia ai credenti sia a chi riconosce in 
quella rappresentazione un frammen-
to autentico della nostra storia. 
L’Assessore al Commercio Stefania 
Bon�glio ha rimarcato l’aumento delle 
risorse dedicate al Natale – 10 mila 
euro in più rispetto allo scorso anno – 
e ha ringraziato i circa 40 commer-

cianti che hanno collabora-
to. In programma, il 13 di-
cembre, una proposta 
pensata per i bambini che 
racconta – come ha detto 
Bon�glio – “che quando la 
comunità si attiva, sa creare 
bellezza”. Il calendario è ric-
co: l’8 dicembre l’inaugura-
zione con Don Federico, il 

14 la “Parata dei Sogni” con trampolie-
ri e animazioni, dal 19 al 21 dicembre la 
grande novità 2025, “La Fabbrica del 
Cioccolato”, tre giorni di laboratori e 
degustazioni in Piazza Liberazione 
dedicati ai golosi di ogni età; sabato 
20 dicembre arriverà la “Vera Slitta di 
Natale”, con Babbo Natale trainato da 
un cavallo e le musiche di Ambro & 
Corazon, mentre domenica 21 farà il 
suo debutto il Trenino Itinerante che 
percorrerà le vie della città per l’inte-
ra giornata. 
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Gli eventi del ‘Dolce Natale’ di Castano
Una serie di iniziative per vivere insieme le feste in città

Il Natale a Castano Primo non è 
semplicemente un periodo del-
l’anno: è un racconto corale, fatto 
di luci, voci, piccoli gesti e appun-

tamenti che, giorno dopo giorno, co-
struiscono un clima di comunità uni-
co. Già dalle prime domeniche di 
dicembre la Biblioteca Comunale di-
venta la casa delle storie, grazie alle 
letture animate di Genitoriamo APS: 
un appuntamento semplice ma pre-
zioso, che restituisce ai più piccoli il 
gusto dell’ascolto e della fantasia. Il 7 
dicembre la città si anima con una 
doppia proposta: in Piazza Ardizzone 
arriva Il Natale delle Pulci, un merca-
tino natalizio dal sapore autentico; 
mentre all’Auditorium Paccagnini, con 

Qualcuno ha visto Babbo Natale?, i 
bambini entrano nel mondo di Favo-
lando. La stessa sera, alle 21, la Chiesa 
Madonna dei Poveri ospita Un Natale 
di Speranza, il concerto della Corale 
che da sempre accompagna i momen-
ti più signi0cativi della comunità. Mu-
sica e atmosfera natalizia tornano 
protagoniste anche l’8 dicembre a Vil-
la Rusconi, con l’appuntamento musi-
cale profumato di inverno curato da 
Bleus Rêves Duo e dall’associazione 
Inventario dei Ricordi. Dal 12 al 14 di-
cembre le vie cittadine si trasformano 
in un piccolo circuito magico grazie al 
Trenino di Natale, amatissimo da 
bambini e famiglie, mentre il 12 pome-
riggio la Scuola dell’Infanzia di via 
Diaz organizza la tradizionale Pesca di 
bene0cenza di Santa Lucia, un gesto 
semplice per sostenere la scuola e in-
segnare ai più piccoli il valore della 
generosità. Il 13 e 14 dicembre arriva-
no anche laboratori e iniziative dedi-
cate a tutti: dalla “piccola erboristeria 
degli el0” presso Chicche di Salute 
0no allo Zampognaro alle Cristallerie 
Panda, segno che la tradizione può 
ancora emozionare.

In moto... e in slitta arriva Babbo Natale
Barba bianca e sorrisi... ad Inveruno si inizia a far festa

Inveruno si prepara a vivere un di-
cembre denso di appuntamenti, 
tradizioni e momenti di comuni-
tà. Come ogni anno, grazie alla 

collaborazione tra Comune, associa-
zioni e Comunità Pastorale, torna Na-
tale Insieme, il cartellone di iniziative 
che accompagna grandi e piccoli ver-
so le festività, trasformando piazze e 
vie del paese in un percorso diffuso di 
calore, musica e condivisione. Il via 
uf0ciale sarà sabato 6 dicembre, 
quando in piazza Giovanni XXIII a Fu-
rato verrà acceso l’albero di Natale, 
primo simbolo di un tempo atteso e 
capace di unire le generazioni. Il gior-
no successivo, domenica 7 di-
cembre, sarà la volta di un ap-
puntamento ormai 
irrinunciabile: Babbo Natale 
in Moto, con il Motoclub In-
veruno che porterà colore e 
allegria in piazza Croci0sso. 
Lunedì 8 dicembre la festa si 
sposterà in piazza San Marti-
no, dove gli Amici del Fulò ac-
compagneranno la tradizio-
nale Slitta di Babbo Natale e, 
nel pomeriggio, l’inaugurazi-

one del Santo Presepe e l’accensione 
dell’albero, nel segno della solidarietà. 
La musica sarà protagonista sabato 13 
dicembre in Sala Virga, con il Concer-
to di Natale del Corpo Musicale Santa 
Cecilia, un appuntamento molto ama-
to che ogni anno richiama tantissimi 
appassionati. La giornata di domenica 
14 dicembre offrirà un programma 
ricchissimo: dal Mercatino degli Hob-
bisti in piazza San Martino agli spet-
tacoli per bambini, con truccabimbi e 
caricaturisti. In Biblioteca, invece, 
spazio alla cultura con la presentazio-
ne del libro “La generosità che fa la 
differenza”, a cura di Athene Noctua.

Nuova location per i mercatini natalizi bernatesi
Bernate Ticino - Nuova location, stesso spirito di festa! I tradizionali Mercatini 
di Natale organizzati dal Comune di Bernate Ticino si trasferiscono, dal prato 
adiacente la Canonica, direttamente in piazza della Pace che per l’occasione si 
trasformerà in un villaggio natalizio. Domenica 7 dicembre, dalle 9.30 e per tut-
ta la giornata, ci saranno hobbisti e artigiani che proporranno tante idee regalo. 
Dalle 9.45 tutti i bambini sono invitati ai laboratori creativi in Sala Consiliare: 
un’occasione speciale per divertirsi e imparare, immersi tra colori, decorazioni 
e atmosfere natalizie. A pranzo, dalle 12.00,  sarà possibile gustare polenta e 
bruscitt  con l’Associazione Al Grup e dolci delizie con l’Associazione Il Melo-
grano. Durante il pomeriggio, bambini e non, potranno scrivere e consegnare 
la lettera per Babbo Natale direttamente nella sua casetta. Mentre per i cittadi-
ni over 80 ci sarà un dolce momento di festa alle 16 in Sala Consiliare. La gior-
nata si concluderà alle 17 con l’accensione delle luci e una fetta di panettone per 
tutti. Il Natale a Bernate Ticino ha inizio domenica con i Mercatini... con tanta 
voglia di fare festa tutti insieme! 

Con la ‘C-orsotta’ si corre insieme per solidarietà
Turbigo - A Turbigo il Natale si accende anche attraverso la solidarietà. Dome-
nica 14 dicembre la Pro Loco, con il patrocinio del Comune, invita grandi e pic-
coli a partecipare alla “C-orsotta”, la camminata/corsa bene0ca non competi-
tiva di 5 chilometri che ogni anno unisce movimento, comunità e impegno 
civile. Un’iniziativa dal cuore grande, capace di trasformare una semplice mat-
tinata di sport in un gesto concreto di sostegno alla ricerca. Il ricavato sarà in-
fatti interamente devoluto all’Associazione Onlus URSLA, realtà che sostiene 
progetti scienti0ci per la lotta alla SLA, una patologia che ancora oggi richiede 
investimenti, studio e continuità nella ricerca. Partecipare signi0ca quindi fare 
un passo — anzi, tanti — nella direzione giusta: quella della speranza. Il ritrovo 
è 0ssato alle ore 9.00 in Piazza Madonna della Luna, con iscrizioni direttamente 
sul posto. Alle 9.45 partirà la camminata/corsa che attraverserà le vie del paese 
in un clima di festa e condivisione. L’invito lanciato dagli organizzatori è simpa-
tico e diretto: “Non fare l’orso… vieni con noi!” — un incoraggiamento che si 
lega al tenero orsetto natalizio scelto come mascotte dell’evento, un’immagine 
che già profuma di atmosfera natalizia e che strappa un sorriso a grandi e pic-
coli. Al termine della corsa, per tutti i partecipanti sono previsti gadget e un 
momento di approfondimento particolarmente signi0cativo: un breve inter-
vento a cura dei ricercatori dell’Ospedale Maggiore di Novara, che illustreranno 
lo stato dell’arte sulla ricerca relativa alla SLA. Un’occasione preziosa per com-
prendere come le donazioni e le iniziative territoriali si trasformino in passi 
avanti reali nei laboratori. La partecipazione prevede un costo di 10 euro, che 
comprende l’iscrizione, la donazione e il gadget ricordo. Una cifra simbolica, 
che rappresenta molto di più: la scelta di esserci, di camminare insieme, di so-
stenere chi ogni giorno lotta contro una malattia complessa e poco conosciuta.

Luminarie e pista di pattinaggio: tutto pronto per lo spettacolo
Mesero - A Mesero il Natale arriva con qualche giorno d’anticipo, e lo fa con il 
calore delle tradizioni, l’entusiasmo dei bambini e quella cura tipica delle inizia-
tive di comunità. Domenica 7 dicembre, piazza Europa si trasformerà in un pic-
colo villaggio natalizio ricco di colori, profumi e occasioni per stare insieme: 
‘Aspettando il Natale’ è il titolo dell’evento che accompagnerà meseresi e visita-
tori per un’intera giornata, dalle prime ore del mattino 0no al tramonto, quan-
do l’accensione delle luci suggellerà l’arrivo uf0ciale delle feste. Il programma è 
di quelli che non lasciano spazio alla noia. Dalle 9 alle 19 i mercatini natalizi, 
organizzati da associazioni e hobbisti del territorio, offriranno idee regalo, 
creazioni artigianali, piccoli manufatti e oggetti unici capaci di raccontare il la-
voro paziente e la passione di tanti volontari. Tra i momenti più attesi c’è senza 
dubbio l’apertura della pista di pattinaggio, un richiamo irresistibile per bambi-
ni e ragazzi, ma anche per gli adulti che non vogliono rinunciare al piacere di 
volteggiare sul ghiaccio circondati dalle scenogra0e del Natale. Spazio anche 
alla creatività con i laboratori natalizi in biblioteca, attivi in due fasce orarie 
(11.30–12.30 e 14.30–15.30). E come in ogni festa che si rispetti, il gran 0nale ar-
riva al calar della sera: alle 18.15 Mesero si raccoglierà in piazza per accendere 
le luci e le proiezioni in piazza.
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Natale 

Dagli ‘Oh bej Oh bej’ all’Artigiano in Fiera, ai villaggi e mercatini sparsi in città                                                                                                                                                                                                                                            
Tradizioni e grandi eventi. Milano si prepara al Natale

Dicembre, a Milano, è un 
mese che non passa mai 
inosservato. Le giornate si 
accorciano, l’aria si fa friz-

zante, ma è proprio in questo clima 
che la città si accende — letteralmen-
te — di luci, appuntamenti e tradizioni 
capaci di richiamare migliaia di per-
sone. Il Natale è alle porte e il capo-
luogo lombardo si prepara a viverlo 
con un calendario ricchissimo, che in-
treccia cultura, arte, musica, shop-
ping e magia. Il cuore delle festività è, 
come sempre, Piazza Duomo, dove 
dal 1° dicembre al 6 gennaio torna il 
classico mercatino natalizio. Le carat-

teristiche casette in legno circondano 
la Cattedrale creando un piccolo vil-
laggio nel villaggio, un luogo dove 
ogni giorno — dalle 9 alle 21 — si in-
crociano profumi di specialità dolci e 
salate, idee regalo artigianali, prodotti 
tipici e piccoli tesori fatti a mano. Un 
appuntamento che i milanesi aspetta-
no con affetto e che affascina turisti 
da tutto il mondo. Pochi passi più in 
là, ma in un’atmosfera completamente 
diversa, dal 15 novembre al 6 gennaio 
i Giardini Indro Montanelli a Porta Ve-
nezia ospitano il Christmas Village, il 
grande parco tematico dedicato so-
prattutto ai bambini ma capace di far 
tornare un po’ piccoli anche gli adulti. 
Giostre, spettacoli, animazioni e so-
prattutto la grande pista di pattinag-
gio sul ghiaccio rendono questo spa-
zio una tappa obbligata per vivere la 
magia del Natale all’aria aperta, tra 
luci colorate e musica festosa. Ma Mi-
lano, si sa, vive anche di simboli. E uno 
dei più attesi è l’accensione del gran-
de albero di Natale in Piazza Duomo, 
tradizione che da anni avviene il 6 di-
cembre, vigilia di Sant’Ambrogio. Un 
momento semplice ma fortemente 
identitario, capace di radunare una 
folla commossa sotto le luci che inau-
gurano uf2cialmente la stagione delle 
festività. Il giorno successivo, il 7 di-

cembre, è invece dedicato a 
un rito tutto milanese: la 
Prima della Scala. 
Quest’anno a inaugurare la 
stagione del Teatro alla Sca-
la sarà Una Lady Macbeth 
del distretto di Mcensk di 
Šostakovič, diretta da Ric-
cardo Chailly con la regia di 
Vasily Barkhatov. Un appun-
tamento che, oltre a richia-
mare il pubblico in sala, verrà tra-
smesso anche su Rai 1 e RaiPlay, oltre 
che in molti spazi cittadini che ospi-
teranno proiezioni dedicate. Un vero 
momento di cultura condivisa, che 
racconta l’anima elegante e interna-
zionale della città. Accanto alla musi-
ca, trova spazio anche l’arte: dal 3 di-
cembre all’11 gennaio Palazzo Marino 
ospita la Mostra di Natale, dedicata 
quest’anno al Polittico di Monte San 
Martino di Carlo e Vittore Crivelli. Un 
capolavoro quattrocentesco rara-
mente visibile fuori dalla sua sede ori-
ginaria, un’opera raf2nata che unisce 
bellezza e signi2cato spirituale, con la 
Vergine col Bambino al centro a ri-
chiamare il mistero del Natale. 
L’ingresso è gratuito e aperto ogni 
giorno dalle 9.30 alle 20. E per chi 
cerca idee regalo originali o vuole 
semplicemente lasciarsi guidare dai 

sapori del mondo, torna anche 
l’immancabile appuntamento con 
L’Artigiano in Fiera, dal 6 al 14 dicem-
bre. Una kermesse che è ormai 
un’istituzione: artigiani, produttori, 
cucine regionali e internazionali, cen-
tinaia di stand e un’atmosfera che rac-
conta la creatività e la ricchezza delle 
tradizioni globali. L’ingresso è gratui-
to, su registrazione.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Suggestioni e atmosfere: in Trentino tra i mercatini
Bolzano, Merano, Trento,... sono tante le proposte per immergersi in luoghi magici

Ci sono luoghi che, più di altri, 
sanno trasformare l’attesa 
del Natale in un’esperienza 
sensoriale. In Trentino, que-

sta magia prende forma ogni anno tra 
luci soffuse, casette di legno, profumi 
di cannella e vin brulè. I mercatini na-
talizi che punteggiano la provincia 
sono diventati un appuntamento irri-
nunciabile per migliaia di visitatori, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

attratti da un’atmosfera unica che in-
treccia artigianato, sapori locali e tra-
dizioni radicate. Il cuore pulsante di 
questo universo incantato è Trento, 
con il suo Mercatino suddiviso tra 
Piazza Fiera e Piazza Battisti: qui la 
città si trasforma in un grande villag-
gio natalizio. Le tipiche baite espon-
gono oggetti in legno, vetro e cerami-
ca realizzati da maestri artigiani; a 
fare da )lo conduttore è il profumo 
dei piatti della tradizione trentina — 
dal tortel di patate allo strudel — che 
invita a fermarsi, degustare, condivi-
dere. Le luci che avvolgono le mura 
antiche e i palazzi storici ampli)cano 
l’atmosfera, rendendo ogni passeggia-
ta un piccolo viaggio nel tempo. Più a 
nord, Bolzano accoglie con il suo 
Christkindlmarkt, tra i più famosi 
d’Italia. Piazza Walther diventa un 
grande salotto all’aperto, dove la mu-
sica delle cornamuse e i cori del-
l’Avvento accompagnano i visitatori in 
un percorso tra presepi scolpiti, de-
corazioni dipinte a mano e specialità 
altoatesine. Qui la fusione tra cultura 
mitteleuropea e tradizione alpina è un 

Tre giorni di eventi in Val Vigezzo con oltre 210 bancarelle
Santa Maria Maggiore - Da sabato 6 a lunedì 8 dicembre riapre le porte uno 
dei mercatini natalizi più amati ed apprezzati nel ricco panorama internaziona-
le, riconosciuto per l'alta qualità degli espositori, selezionati con cura, e per 
l'atmosfera incantata del borgo in cui si snoda il percorso espositivo. A Santa 
Maria Maggiore (VB), per tre giorni vie e piazze sono addobbate a festa ed ar-
ricchite da 210 tra bancarelle con il tettuccio rosso e chalet in legno, che 
espongono prodotti rigorosamente artigianali e sulle quali trovano posto più di 
quaranta produttori enogastronomici operanti esclusivamente tra i monti e la-
ghi del Verbano Cusio Ossola. Qualità e numeri che rendono il Mercatino di 
Natale di Santa Maria Maria Maggiore uno tra i più grandi e apprezzati d'Euro-
pa. Dopo aver festeggiato nel 2024 la propria 25esima edizione, il Mercatino di 
Natale di Santa Maria Maggiore proporrà anche quest'anno un ricco program-
ma di eventi collaterali, che strizza l'occhio ai più piccoli, i golosissimi punti 
ristoro disseminati lungo il percorso, mostre ed esposizioni incorniciate dalle 
architetture tipiche e dagli scorci mozza)ato del paese, che da oltre un quarto 
di secolo si trasforma in cornice perfetta per un autentico percorso nelle tradi-
zioni del Natale. Gli espositori, selezionati dall'organizzazione )n dalla scorsa 
primavera, compongono un mercatino che è apprezzato proprio per la varietà 
e qualità delle proposte: presepi artigia-
nali creati con le tecniche più originali, 
splendide ceramiche, curatissimi manu-
fatti in vetro sof)ato, legno e metalli, 
decorazioni e addobbi natalizi, cosmesi 
naturale, orologi e mosaici realizzati a 
mano, )nissime sculture ricavate dai 
gusci d'uova, scarpe e accessori d'abbi-
gliamento realizzati a mano, creazioni in 
amigurumi e macramè e molti altri pro-
dotti di assoluto valore.

tratto distintivo che dona al mercati-
no un fascino internazionale. Non 
meno suggestivo è il mercatino di Me-
rano, celebre per il suo spirito elegan-
te e rilassato. Lungo il Passirio si sno-
da un percorso di chalet decorati con 
grande cura, che si af)ancano ai per-
corsi wellness e agli spettacoli per fa-
miglie. Merano è il luogo ideale per 
chi cerca un Natale più tranquillo, fat-
to di passeggiate, luci soffuse e una 
dolcezza che sembra avvolgere ogni 
angolo della città. Il 
Trentino custodisce 
anche gemme più inti-
me, come il mercatino 
di Rovereto, dove 
l’incontro tra culture 
— in una città da sem-
pre vocata al dialogo e 
alla pace — si riBette in 
prodotti artigianali 
provenienti da tutto il 
mondo. O come quello 
di Levico Terme, nel 
Parco Secolare degli 
Asburgo: qui le casette 
sono immerse tra al-

beri monumentali e vialetti illuminati, 
creando un’atmosfera )abesca che 
conquista grandi e piccoli.

Nel suggestivo borgo di Candelo per incontrare Babbo Natale
Ricetto di Candelo - Il Natale, a Candelo, non è semplicemente una festa: è 
un’esperienza. Anche per il 2025 torna infatti Il Borgo di Babbo Natale, l’iniziati-
va che trasforma il suggestivo Ricetto di Candelo – uno dei Borghi più Belli 
d’Italia – in un piccolo mondo incantato, dove il fascino dell’antico incontra la 
magia delle festività. A meno di un’ora da Torino, il borgo medievale si conferma 
meta ideale per una gita in famiglia, perfetta per una giornata immersa in luci, 
creatività e tradizione. Le date da segnare in agenda sono quelle del 6-7-8 di-
cembre e del 13-14 dicembre: cinque giornate in cui le antiche stradine acciot-
tolate si animano dalle 10.00 alle 18.00 con incontri speciali, laboratori, merca-
tini e attività pensate per i più piccoli. L’ingresso è garantito )no alle ore 17.00. 
Il cuore pulsante dell’iniziativa resta l’incontro con 
Babbo Natale, disponibile per l’intera giornata (10–18). 
I bambini possono consegnare di persona la propria 
letterina e, se scritta con l’indirizzo, riceveranno una 
risposta personalizzata: un gesto semplice ma dal va-
lore immenso, capace di rendere l’attesa del Natale 
ancora più magica. La proposta dedicata ai bambini è 
ricchissima: lungo il percorso si trovano sei postazio-
ni creative in cui ricreare un grande puzzle.

Un Villaggio di Natale sulle sponde del Lago Maggiore
Porto Valtravaglia - A Porto Valtravaglia il Natale arriva con il profumo delle 
feste che riempie le vie del paese e con un programma ricchissimo, pensato per 
grandi e piccoli, capace di trasformare il lungolago e il centro in un vero villag-
gio incantato. Sabato 6 e domenica 7 dicembre la comunità si prepara a vivere 
due giornate intense, tra tradizioni, musica, divertimento e la magia senza 
tempo che solo il periodo natalizio sa regalare. Si parte sabato mattina alle 10 
con l’apertura dei Mercatini di Natale e della Fattoria di Babbo Natale, un ap-
puntamento che negli anni è diventato simbolo dell’attesa delle feste. Alle 11 si 
accende uf)cialmente il Villaggio di Natale, a ingresso gratuito: gon)abili, truc-
cabimbi, tombola gigante, lo spettacolo delle bolle di sapone, la pesca magica, 
zucchero )lato e naturalmente la casa di Babbo Natale con i suoi El) pronti a 
stupire i bambini. Dalle 11 in poi il Trenino di Babbo Natale accompagnerà le 
famiglie in un piccolo viaggio tra le strade del paese, mentre dalle 12 sarà pos-
sibile pranzare negli stand gastronomici. Il pomeriggio risuonerà dei suoni del-
la tradizione: alle 14 arrivano gli zampognari, seguiti alle 15 dalla Christmas 
Band. Domenica 7 dicembre il programma si rinnova: alle 10 ancora mercatini, 
fattoria e villaggio natalizio con tutte le attività dedicate alle famiglie, mentre 
dalle 10.30 torna il trenino che farà la gioia dei più piccoli. Gli stand gastrono-
mici riaprono a mezzogiorno, e nel pomeriggio tornano sia gli zampognari sia 
la Christmas Band, ormai presenze immancabili del weekend. Il gran )nale è 
atteso alle 18.30, quando il Lago Maggiore si illuminerà con lo spettacolo dei 
fuochi d’arti)cio: un momento capace di emozionare tutti, un abbraccio di luci 
sullo specchio d’acqua che renderà ancora più suggestiva l’atmosfera di Porto 
Valtravaglia.

In una grotta di marmo per raggiungere e incontrare Babbo Natale
Ornavasso - Fino al 26 dicembre il celebre evento della Grotta di Babbo Natale 
aprirà nuovamente le sue porte, regalando a migliaia di famiglie un’esperienza 
unica tra natura, tradizione e meraviglia. Un appuntamento che, anno dopo 
anno, continua a sorprendere e che si conferma come una delle mete natalizie 
più amate in assoluto. Siamo sul Lago Maggiore, tra le montagne di Verbania, 
dove il Natale prende vita in un villaggio incantato fatto di luci, spettacoli, labo-
ratori e personaggi )abeschi. Qui, da oltre quindici anni, il percorso della Grot-
ta accoglie bambini e adulti con un’atmosfera che ha pochi eguali in Italia. Il 
Natale 2025 porta con sé tantissime novità. Il villaggio degli el) e il bosco in-
cantato raddoppiano gli appuntamenti, così come gli spettacoli dedicati alle fa-
miglie. Non mancheranno il trenino, la slitta volante, i laboratori creativi e una 
delle esposizioni più suggestive d’Europa: oltre Mille Presepi dal Mondo. Ma il 
cuore dell’esperienza rimane sempre lei: la grotta sotterranea. Una galleria di 
marmo lunga 200 metri che porta i visitatori a 200 metri di profondità.
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Un passo decisivo per la sicurezza del territorio della Città Metropolitana di Milano
Adottato il nuovo Piano di Protezione Civile 

La sicurezza non è mai un fatto 
scontato. È un lavoro silenzio-
so, quotidiano, fatto di pre-
venzione, coordinamento, stu-

dio del territorio e capacità di leggere 
in anticipo ciò che può accadere. Con 
questo spirito, la Città metropolitana 
di Milano ha adottato nei giorni scorsi 
il nuovo Piano di Protezione Civile, un 
documento strategico che mancava 
da oltre dieci anni e che oggi torna al 
centro della programmazione 
dell’ente con una veste aggiornata, 
condivisa e soprattutto più aderente 
alle trasformazioni del territorio. Il via 
libera è arrivato dal Consiglio metro-
politano durante la seduta del 27 no-
vembre, un passaggio signi'cativo 
che segna l’avvio dell’iter verso 

l’approvazione de'nitiva da parte del 
gruppo di lavoro regionale. A illu-
strare il Piano è stata la consigliera 
delegata alla Protezione civile, Sara 
Bettinelli, che ha de'nito il documen-
to «un quadro il più possibile preciso 
delle possibili criticità territoriali, ne-
cessario per mettere in campo risorse 
umane e tecniche capaci di fronteg-
giarle». Un obiettivo ambizioso, co-
struito grazie a mesi di analisi appro-
fondite. La Città metropolitana, 
infatti, non si limita a intervenire nelle 
emergenze: svolge funzioni cruciali di 
monitoraggio, raccolta dati, integra-
zione dei sistemi di rilevazione e co-
ordinamento delle organizzazioni di 
volontariato. E soprattutto ha il com-
pito di elaborare e aggiornare il Piano 

metropolitano di Protezione 
Civile, uno strumento che 
orienta l’azione di tutti gli 
Enti coinvolti in caso di ne-
cessità, de'nisce ruoli, pro-
cedure, risorse e modalità di 
intervento. Il Piano oggi 
adottato rinnova completa-
mente il quadro vigente, ri-
salente al 2013. “Un docu-
mento di questa portata – ha 
ricordato Bettinelli – non na-
sce da un giorno all’altro. È 
frutto di un grande lavoro di 

analisi, studio del territorio e valuta-
zione dell’evoluzione delle emergenze 
negli ultimi anni”. Le trasformazioni 
climatiche, l’aumento degli eventi me-
teo estremi, la crescita demogra'ca e 
le mutate condizioni del patrimonio 
edilizio richiedono infatti strumenti 
più aggiornati, capaci di leggere il 
presente e anticipare il futuro. Il nuo-
vo Piano include strategie di preven-
zione, procedure operative, l’indivi-
duazione degli enti coinvolti nelle 
diverse fasi dell’emergenza e una ric-
ca dotazione cartogra'ca, che evi-
denzia ad esempio i complessi edilizi 
strategici e quelli più vulnerabili. La 
bozza è stata già condivisa con i Co-
muni e con il Comitato di Coordina-
mento del Volontariato, confermando 
quella logica “di rete” che, secondo 
Bettinelli, rappresenta la vera forza 
del sistema metropolitano: “Il Piano 
tiene conto della voce di volontari, 
amministratori e operatori, af'nché 
possa davvero essere uno strumento 
8essibile, lungimirante ed ef'cace”. 
Nel corso della stessa seduta è stato 
approvato anche il Piano Locale di 
Prevenzione Antincendio Boschivo 
(AIB), un tassello altrettanto impor-
tante nella gestione del rischio am-
bientale. Il documento, elaborato in 
linea con le direttive regionali e con-

diviso con tutti gli stakeholder del 
territorio, punta su cinque direttrici 
fondamentali: l’analisi dettagliata del 
pericolo, della vulnerabilità e del ri-
schio; la veri'ca dello stato delle in-
frastrutture; la programmazione di 
nuovi interventi di prevenzione; la 
realizzazione di cartogra'e dedicate; 
un piano di comunicazione rivolto agli 
attori coinvolti. Un lavoro che si inse-
risce in un contesto in cui gli incendi 
boschivi – aggravati da estati sempre 
più torride – rappresentano una delle 
principali minacce per il patrimonio 
naturale e per le comunità locali. An-
che in questo campo, la parola chiave 
è prevenzione, intesa non solo come 
manutenzione e controllo, ma come 
capacità di leggere il territorio in pro-
fondità e attivare risposte rapide e 
coordinate. “Protezione civile e pre-
venzione AIB – conclude Bettinelli – 
non sono semplici adempimenti tec-
nici, ma strumenti al servizio del ter-
ritorio e delle persone. Questo lavoro 
di squadra certi'ca ancora una volta il 
valore del nostro Sistema di Protezio-
ne civile metropolitano”.
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L’opera è emersa durante alcuni lavori in centro Un ricordo e omaggio ai grandi benefattori del territorio
Una statua ‘misteriosa’ a Busto “La generosità che fa la differenza”

Èbastato un colpo di benna sot-
to un marciapiede perché, in 
un ordinario pomeriggio di la-
vori per la posa della �bra ot-

tica, riaf�orasse un frammento di sto-
ria. E’ successo in via Mazzini, a Busto 
Garolfo, dove gli operai impegnati 
nello scavo hanno ripor-
tato alla luce il tronco di 
una statua femminile. 
Un ritrovamento inatte-
so, che ha immediata-
mente attirato l’atten-
zione del Comune e, 
soprattutto, della So-
printendenza Archeo-
logica di Milano. Non si 
tratta di un reperto an-
tico in senso stretto, ma 
nemmeno di un sempli-
ce scarto da giardino. 
Gli esperti della Soprintendenza, in-
tervenuti nelle ore successive, hanno 
infatti stabilito che l’opera ha proba-
bilmente oltre un centinaio d’anni: ab-
bastanza da rientrare tra i beni cultu-
rali che necessitano di tutela e 
catalogazione. La statua, priva della 
testa, del braccio sinistro e delle gam-
be, raf�gura con buona probabilità 
una �gura femminile avvolta da una 
veste leggera, con il braccio destro 
ancora visibile e un seno scoperto. Un 
soggetto classico, forse ispirato alle 
divinità della tradizione greco-roma-
na. Risalire alla sua origine, per ora, è 

Sabato 6 dicembre, alle ore 16 
nella Sala Consiliare di piazza 
XXV Aprile, la comunità di 
Cuggiono accoglierà un ap-

puntamento culturale di 
grande rilievo: la presenta-
zione del volume “La gene-
rosità che fa la differenza – 
Benefattori e cittadini me-
ritevoli tra Villoresi e Navi-
glio Grande”, una nuova pub-
blicazione del Centro Studi 
Territoriali Athene Noctua, 
edita da La Memoria del 
Mondo Editore. Un testo co-
rale, frutto del lavoro di più autori, 
che raccoglie le storie di uomini e 
donne del nostro territorio capaci, 
con azioni concrete e spirito civico, di 
lasciare un segno nelle rispettive co-
munità. Figure spesso poco note al 
grande pubblico, ma fondamentali per 
capire quanto il bene, anche silenzio-
so, possa diventare motore di cambia-
mento. A introdurre l’incontro saran-
no Giovanni Cucchetti, sindaco di 
Cuggiono, e Claudia Togliardi, asses-
sore alla Cultura, che sottolineeranno 
il valore culturale e identitario di un 
progetto dedicato alla memoria col-
lettiva. La presentazione del volume 
sarà af�data a Luciano Marzorati, stu-
dioso di storia locale e da anni punto 

quasi un gioco di ipotesi. L’idea più 
plausibile è che appartenesse a una 
villa o a un giardino privato, forse uno 
di quelli che un tempo impreziosivano 
le zone residenziali del paese. Meno 
probabile, invece, la provenienza da 
un luogo di culto, proprio per la natu-

ra non religiosa della 
raf�gurazione. Resta 
però un interrogativo 
affascinante: come è 
�nita una statua di 
inizio ’900 sotto un 
marciapiede di via 
Mazzini, laterale di 
via Cadorna, la strada 
che unisce la chie-
setta di San Remigio 
al cuore storico del 
paese? Per ora il re-
perto è custodito al 

comando della Polizia locale, in attesa 
che la Soprintendenza indichi i pros-
simi passi. “Rimarrà comunque a Bu-
sto Garolfo”, assicurano dal Comune, 
che ha già manifestato l’intenzione di 
valorizzare l’inatteso ritrovamento 
una volta completate le veri�che. Un 
frammento di passato emerso dal sot-
tosuolo, dunque, capace di restituire 
alla comunità un pezzo della propria 
storia. E di ricordare, ancora una vol-
ta, quanto il territorio – anche nei 
punti più insospettabili – possa custo-
dire piccole sorprese cariche di me-
moria.

di riferimento nella ricerca sulle radici 
culturali dei nostri paesi. Durante il 
pomeriggio, al centro dell’attenzione 
ci sarà anche una testimonianza par-

ticolarmente cara alla 
comunità cuggionese: 
la �gura di Lucia Lat-
tuada, “la milanese 
che non ha mai scor-
dato la sua Cuggiono”. 
La sua biogra�a, pre-
sente nel volume, sarà 
raccontata diretta-
mente dagli autori En-
rica Castiglioni e Ste-

fano Natoli, che ne hanno ricostruito 
con cura la vita, l’impegno e il profon-
do legame con il paese d’origine. Il li-
bro proposto dal Centro Studi Ter-
ritoriali non è solo una raccolta di 
biogra�e: è un invito a ri=ettere sulla 
forza della partecipazione civica e sul 
valore di chi, in tempi diversi e con 
strumenti diversi, ha saputo “fare la 
differenza”. Benefattori, professioni-
sti, religiosi, volontari: persone che, 
come ricorda il titolo, hanno reso mi-
gliore il mondo che li circondava. Un 
volume che parla al presente, ricor-
dando che la storia locale non è fatta 
solo di grandi avvenimenti, ma so-
prattutto di gesti di umanità, dedizio-
ne e responsabilità verso la comunità.

Proseguono le iniziative per aiutare i bisognosi
Inclusione e solidarietà ogni giorno

C’era davvero il clima delle 
grandi occasioni, sabato 22 
novembre, allo Spaccio Ben-
nati, dove si è svolto il secon-

do appuntamento del Mese dell’Inclu-
sione, il percorso promosso da 
Bennati Società Bene�t per diffonde-
re – fuori dagli slogan e dentro le rela-
zioni – una cultura autenticamente 
inclusiva. Protagonista della serata è 
stata Fondazione La Quercia APS, una 
delle realtà più radicate e signi�cative 
del territorio lombardo. Una storia 
fatta di educatori, volontari, famiglie e 
soprattutto ragazze e ragazzi che, 
ogni giorno, mettono in pratica ciò 
che spesso la società dimentica: la di-
sabilità non è un’etichetta e non è un 
limite. È un punto di partenza per svi-
luppare talenti, competenze, autono-
mie. La serata ha dato spazio ai rac-
conti più veri: quelli dei progetti del 
centro diurno, delle attività sportive, 
dei percorsi prelavorativi e delle 
esperienze che negli 
anni hanno permesso 
ai ragazzi di crescere, 
sperimentare, crearsi 
un ruolo e un posto nel 
mondo. Storie concre-
te, lontane dalla retori-
ca, che mostrano come 
l’inclusione si costrui-
sca nell’incontro quo-
tidiano, nella continui-
tà educativa, nelle 

relazioni che diventano sostegno re-
ciproco. “Il nostro compito è costrui-
re contesti e occasioni in cui ogni 
persona possa mostrarsi per ciò che 
è: un valore aggiunto per la comunità” 
ha sottolineato Claudio Bennati, riba-
dendo lo spirito con cui l’azienda con-
tinua a investire in iniziative sociali e 
culturali sul territorio. Un impegno 
che si traduce anche in un gesto con-
creto: parte del ricavato della serata 
verrà devoluto alla Fondazione La 
Quercia APS, a sostegno dei suoi pro-
getti educativi e sociali. Un modo per 
trasformare la partecipazione in 
un’azione tangibile, utile, che lascia il 
segno. Ma il cammino dell’inclusione 
non si ferma. E il prossimo appunta-
mento è già in programma: venerdì 6 
dicembre, sempre allo Spaccio Ben-
nati, un pomeriggio dedicato alla sco-
perta di una realtà che ogni giorno 
lotta contro spreco e povertà alimen-
tare: Banco Alimentare. Un incontro 

semplice, informale, 
ma estremamente 
concreto. La giornata 
prenderà il via alle 
14.00 con l’estrazione 
della Lotteria Solida-
le di Abbiategusto, 
per poi proseguire 
dalle 16.00 alle 18.00 
con un aperitivo gra-
tuito offerto da Ben-
nati.
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Per gli amanti della cultura la ‘Musei Lombardia Card’ permette sconti e agevolazioni
Il numero di Musei in Lombardia sale ora a 214 realtà

Regione Lombardia ha uf�cial-
mente riconosciuto 7 nuovi 
musei: a Milano ‘Ambrosius, Il 
Tesoro della Basilica,’ e il 

‘MUDA – Museo dell’Assicurazione’; a 
Monza la Villa reale, chiamata anche 
‘Reggia di Monza’; a Mantova la ‘Galle-
ria Storica dei Vigili del Fuoco’, il ‘Mu-
seo Virgilio’ e il ‘Museo dei Madonnari’ 
di Curtatone; a Varese il ‘Centro Mu-
seale GAM – Golasecca Archeologia 
Multimediale’. L’investitura è avvenuta 
alla Cineteca Milano durante l’evento 
'RiconosciLO!', nel corso del quale 
l’assessore regionale alla Cultura, 
Francesca Caruso, ha consegnato le 
targhe alle realtà che entrano nel cir-
cuito. Il riconoscimento regionale 
crea le condizioni per il rafforzamen-
to strutturale dei musei, così da 
garantire una migliore qualità dei ser-

vizi erogati, nonché l’acquisizione di 
professionalità adeguate, anche in 
condivisione tra più istituti. Con que-
ste nuove adesioni, il numero totale 
dei musei riconosciuti da Regione 
Lombardia sale a 214. "I nuovi musei 
riconosciuti – ha affermato l’assesso-
re Caruso – vanno ad arricchire una 
rete già ampia e radicata, capace di 
valorizzare i tesori della Lombardia e 
dialogare con i territori. Una rete che 
nell’ultimo anno ha registrato 9,5 mi-
lioni di visitatori, consolidando sem-
pre più l’interesse dei cittadini verso il 
patrimonio culturale lombardo". 
"Queste 214 istituzioni culturali – ha 
aggiunto – hanno dimostrato nel tem-
po di saper evolvere con rapidità e re-
sponsabilità. E questo impegno è sta-
to sostenuto da Regione con risorse 
concrete: con l’Avviso Unico Cultura 

2025 abbiamo �nanziato 43 progetti 
nei musei regionali per un totale di ol-
tre 921.000 euro, investendo su inno-
vazione, accessibilità e qualità". In 
Lombardia continua a crescere l’inte-
resse verso l’offerta culturale. 
L’aumento delle visite è dovuto, oltre 
che a una programmazione di qualità, 
anche al sistema 'Abbonamento Mu-
sei' che da dieci anni consente, con 
un’unica tessera, l’accesso per un 
anno a 230 luoghi della cultura con-
venzionati in Lombardia, creando un 
circuito unico in Italia e competitivo a 
livello europeo. Da gennaio a settem-
bre del 2025 gli ingressi nei musei 
lombardi tramite la card ‘Abbonamen-
to Musei’ sono stati 204.922. Nello 
speci�co: 12.273 in provincia di 
Bergamo, 14.344 in provincia di 
Brescia, 4.274 in provincia di 
Como, 1.887 in provincia di Cre-
mona, 4.263 in provincia di Lecco, 
11.367 in provincia di Monza e 
Brianza, 137.979 in provincia di 
Milano, 8.580 in provincia di 
Mantova, 3.699 in provincia di 
Pavia, 282 in provincia di Sondrio 
e 5.947 in provincia di Varese. La 
card, disponibile in diverse for-
mule (24 ore, 3 giorni, 30 giorni o 
annuale), consente di entrare li-
beramente nei musei aderenti 

mostrando il QR code associato al 
proprio pro�lo digitale. Il funziona-
mento è immediato: basta acquistare 
la card online, attivarla al primo in-
gresso e presentarla all’entrata di cia-
scuna struttura, dove verrà letta e va-
lidata. Ogni museo indica 
chiaramente le modalità d’accesso 
comprese – alcune realtà prevedono 
ingresso illimitato, altre una singola 
visita durante il periodo di validità.
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Organizzata da Hakuna Matata per riflettere sul Congo; presenti i genitori di Attanasio
Una serata per ricordare e per non voltarsi dall’altra parte

Una sala gremita, un silenzio 
attento e un clima di pro-
fonda partecipazione hanno 
accompagnato, a Busto 

Garolfo, l’incontro “CONGO – una 
terra che piange”, svoltosi giovedì 28 
novembre nella Sala Besana della 
BCC. Un evento che ha superato i 
con'ni di una semplice conferenza 
per trasformarsi in un momento di 
memoria, coscienza civile e vicinanza 
umana. Organizzata dall’Associazione 
Hakuna Matata – nel ventesimo anni-
versario della sua attività – insieme 
all’Associazione La Créme, con 
l’accompagnamento musicale di Do-
nat Munzila e Benjamin Makamba, la 
serata ha voluto dare voce ai 15 milioni 
di vittime di oltre trent’anni di con3it-
to nella Repubblica Democratica del 
Congo. Una tragedia immensa, troppo 
spesso ignorata, che continua a se-

gnare donne, bambini, villaggi e co-
munità intere. Uno dei momenti più 
toccanti è stata la presenza dei coniu-
gi Attanasio, genitori dell’ambasciato-
re Luca Attanasio, ucciso in un aggua-
to nel febbraio 2021 insieme al 
carabiniere Vittorio Iacovacci e 
all’autista Mustapha Milambo. La loro 
testimonianza, densa di ricordi e do-
lore composto, ha riportato al centro 
la dimensione più vera della vicenda: 
non solo la 'gura pubblica del diplo-

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Con Sant’Ambrogio e l’Immaco-
lata tutto si accende: piazze, 
negozi, case,... se un tempo era-
no i giorni per fare il presepe, 
ora c’è la corsa frenetica verso il 
regalo, il mercatino da visitare, 
la cena a cui partecipare... ma è 
anche il tempo delle relazioni, 
del piacere del ‘dono’ e 
dell’aprirsi agli altri, riscoprire 
gli affetti e lo stare insieme.
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matico, ma il 'glio, il marito, l’uomo 
che ha scelto di dedicare la sua vita al 
dialogo e alla pace. Accanto a loro 
sono intervenuti il dr. Stefano Carne-
vali, assessore del Comune di Busto 
Garolfo, Noella Castiglioni, che ha 
condiviso la sua esperienza diretta in 
Congo, e Luca Ramaioli, presidente 
dell’associazione ispirata al lavoro del 
medico congolese e Premio Nobel per 
la Pace Denis Mukwege, autore de Le 
'glie ferite dell’Africa. A completare il 
percorso di ri3essione, una toccante 
mostra fotogra'ca ha restituito gli 
sguardi e le storie delle popolazioni 
colpite. “Il Nobel Mukwege – ha spie-
gato la presidente di Hakuna Matata 
Carmen Zocche – è stato per noi un 
punto di ascolto fondamentale. Ci ha 
mostrato la realtà di donne abusate e 
villaggi devastati da una guerra na-
scosta, alimentata da interessi legati 

ai materiali che 'niscono anche nei 
nostri cellulari. Ci è sembrato impor-
tante parlarne qui, nel nostro territo-
rio”. Zocche ha sottolineato come la 
tragedia che ha colpito Attanasio, Ia-
covacci e Milambo renda ancora più 
urgente la consapevolezza: “La pre-
senza dei genitori di Luca è un invito 
a capire meglio cosa è accaduto e a 
non ignorare ciò che sta ancora acca-
dendo”. La serata si è conclusa con i 
ritmi, i colori e le melodie del duo 
congolese, un contributo che ha per-
messo al pubblico di entrare, almeno 
per qualche istante, nel vissuto di un 
popolo ferito ma capace di custodire 
bellezza, cultura e resilienza.




